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The Investigation

cercasi elettricisti
Sia l'Europa che l'America stanno investendo massicciamente nella transizione ecologica.
Ma in entrambi i mercati esiste un problema di manodopera: mancano tecnici specializzati
per installare caricabatterie, pompe di calore e altri dispositivi verdi. L'industria solare spagnola
è ferma. In Germania il 60% degli appaltatori elettrici ha posti vacanti. L'Ue sta pensando
a una doppia strategia: formazione da una parte e immigrazione controllata dall'altra

di Tommaso Carboni

J
oe Biden e Ursula Von
der Leyen alla Casa
Bianca, il compito tacile

all'inizio: esprimere l'appog-
gio solido e congiunto all'U-
craina. Poi la conversazione

si sposta su un tema più
scivoloso: l'Europa è preoc-

cupata per gli enormi sussidi
del governo americano alle
proprie imprese, soprattutto
nei settori verdi del futuro, e
teme che quei sussidi possa-
no discriminare e danneggia-
re l'industria europea. Que-
sta è la sintesi dell'incontro
di metà marzo a Washington
tra il presidente Usa e la pre-
sidente della Commissione
Europea. La scorsa estate
i leader europei hanno co-
minciato a udire un suono
di sottofondo che cresceva
minaccioso. Con una metafo-
ra balneare alcuni commen-
tatori lo hanno paragonato
al boato della risacca delle
onde oceaniche. Quel suono
era l'Inflation reduction act
(Ira), una legge approvata

dal Congresso americano ad
agosto per accelerare la tran-
sizione verde negli Stati Uni-
ti. Si temeva che la nascente
industria europea delle tec-
nologie pulite sarebbe sta-
ta assorbita, o ̀ risucchiata,
dall'altra parte dell'Atlantico
con la promessa di aiuti (cre-

di raggiungere la neutralità
climatica entro il 2050, cre-
ando una nuova industria
verde che competa con Cina
e Stati Uniti. Con quel rumo-
re di risacca nelle orecchie,
la Commissione europea ha
presentato a febbraio una
prima risposta all'Ira; dentro,

tic t rero elle il bacino cli laroralc►ri Lingue tu( po'
urunque. ci sono però akuni paesi clurc• potrebbe
e.ssc•rei cic•ll ulli'rla iu cree.s.tiuk ll gorernu indiano

ha acicle.tilralu circa <ti(huila persone
c•on le c•ou►pc'1c'nzc' necessari(' per installare pannelli

.solari, collc•;;arli alle reti e mantenere le halterie

diti d'imposta, agevolazioni.
sussidi) che ammontano a

circa 400 miliardi di dollari
in dieci anni. Per evitare che
ciò accada, sostengano mol-
ti politici europei, il nostro
blocco economico dovrebbe
come minimo eguagliare le
somme dello stimolo ameri-
cano. L'obiettivo resta quello

tra le altre cose, alcuni stru-
menti pensati per sbloccare
soldi pubblici più facilmen-
te, in sostanza aiuti di stato,
fermo restando la necessità
di non frammentare troppo.
il mercato unico europeo.
Ma non è solo questione di
quanto denaro viene messo
in circolo. La bellezza dell'I-

ra, agli occhi .degli europei,
sta anche nella sua sempli-
cità d'utilizzo, Le regole sono
le stesse in tutta l'America:
ottenere crediti d'imposta,
sovvenzioni o prestiti agevo-
lati è piuttosto facile - basta
che l'azienda soddisfi i criteri
richiesti, come investire in
un determinato settore. Lo
scenario europeo è molto più
frastagliato, perché le tasse
sono prerogativa dei singoli
stati, il che esclude incentivi
fiscali omogenei a livello con-
tinentale. Ciò risulta, spiega-

no gli esperti, in una cacofo-
nia di schemi nazionali. La.
burocrazia dei sussidi è un

percorso a ostacoli. Spesso
le piccole stantii) innovative,
che hanno bisogno di fondi
per ampliare i loro proget-
ti, devono assumere costose
società di consulenza che

aiutino nella scrittura delle
proposte di sovvenzione. E
una volta depositata la do-
manda, scrive ad esempio
l'Econoiaist, possono volerci
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mesi o anni prima che venga
presa una decisione. Wern.er
Hoyer, presidente della Bei
(la Banca europea per gli
investimenti), ha spiegato
che per competere l'Ue non
ha bisogno di "sovvenzioni
su larga scala"; il problema
è l'impaccio costituito da
procedure amministrati-
ve ingombranti. "Parlo per
esperienza'; ha detto Hoyer,
"I nostri banchieri vorreb-
bero finanziare progetti in-
dustriali verdi. Ma i nostri
clienti aspettano i permessi,
impantanati nella burocra-
zia" Dunque una delle mis-
sioni dell'Ue dovrà essere
sbrogliare queste lungaggini,
in modo che i fondi possano
scorrere senza incagliarsi.
Ma una volta resa fluida la
strada, resta la questione
della manodopera: ci sono

abbastanza persone per im-
plementare questi progetti?
Qui le traiettorie dì Europa
e Stati Uniti, invece di diver-
gere, potrebbero incrociarsi.
In entrambi i mercati esiste
un problema di manodope-
ra. Caricabatterie, pompe di
calore e altri dispositivi ver-
di. L'America sta provando a
"elettrificarsi'; titolo il Itá11
Street .lournal. e tuttavia la
strada non è spianata per-
ché anche lì "mancano gli
elettricisti". Oggi ce ne sono
700mila, aumenteranno del
7% in dieci anni, ma la cre-
scita - dicono alcuni analisti
del settore - dovrebbe essere
molto più veloce affinché gli
Stati Uniti possano raggiun-
gere i loro obiettivi climatici.
La corsa dell'energia solare
in Europa è altrettanto bloc-
cata. Secondo Solar Power

Europe, un ente commer-
ciale, l'Unione Europea ha
molte più celle fotovoltaiche
di quante ne possa installare,
perché cc penuria di "elettri-
cisti qualificati': Solar Power
Europe inoltre dice che il nu-
mero di lavoratori nel settore
dovrà aumentare da 500mila
nel 2021 a più di un milione
entro il 2030 - questo se si
vuole ottenere, sempre entro
il 2030. il 45% dell'energia
da fonti rinnovabili, cifra che
in ogni caso deve essere an-
cora concordata dagli stati
membri dell'Ue. L'industria
solare spagnola non è mes-
sa meglio: progetti fermi
perché mancano lavoratori
nonostante i sussidi del go-
verno. in Germania il 60%
degli appaltatori elettrici ha
posti vacanti ed è stata ac-
certata una carenza di oltre

Secondo II Wall Street Journal, in
America mancano gli elettricisti.
Oggi ce ne sono 700mila,
aumenteranno del 7% in dieci
anni. Ma la crescita è troppo
lenta per gli obiettivi climatici.

200mila lavoratori qualifi-
cati. si legge in uno studio
del Center for Global Deve-
lopment, un think tank con
sede a Washington e Londra.
La Francia avrà bisogno di

almeno 100mila lavorato-
ri in più entro il 2030 per
raggiungere gli obiettivi di
ristrutturazione degli edifici,
mentre le aziende svedesi di
impianti solari dovranno as
sumere altre 30mila persone
nei prossimi cinque anni. Un
sondaggio recente della Bei
conferma chc la transizione
verde in Europa è frenata
dalla mancanza di lavoratori
qualificati. La ricerca è stata ry
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condotta su un campione di.
12.500 società, proprio quan-
do l'Unione europea si prepa-
ra ad aumentare il sostegno
alle tecnologie verdi per com-
petere con gli incentivi statu-

nitensi, Dall'indagine della
Bei viene fuori che più di
quattro quinti delle aziende
e il 60% delle autorità locali
intervistate affermano che
una carenza di competen-
ze, in particolare nei settori
dell'Ingegneria e del digitale,
sta impedendo di realizzare
quei progetti di transizione
ecologica. "Gli investimenti
per limitare il cambiamento
climatico stanno aumentan-
do, ma sono ancora ben al

disotto di quanto necessario
per raggiungere l'obiettivo
europeo di zero emissioni
nette entro il 2050 conclude
il rapporto.
E guardando oltre i confini
occidentali si scopre che la
carenza di braccia e com-

l'idea delle cosiddette nel
zero ºnductr;t ueademics, in
sostanza si tratterebbe di
agenzie con cui riqualificare
la manodopera verso settori
green, oltre a meccanismi
per agevolare l'arrivo di lavo-
ratoti fuori dall'Unione euro-
pea con esperienza in settori
prioritari. Quindi la strategia
dell'Ue potrebbe essere quel-
la di percorre due canali:
formazione da un parte, im-
migrazione dall'altra. Ecco
la sorpresa. Se è vero che il
bacino di lavoratori langue
un po' ovunque, ci sono però
alcuni paesi dove potrebbe
esserci dell'offerta in ecces-
so. Un caso è l'India, dove il
governo negli ultimi sei anni
ha addestrato circa SOmila
persone con le competenze
necessarie per installare pan-
nelli solari, collegarli alle reti
e mantenere le batterie. Sono
tecnici usciti da scuole pro-
fessionali che oggi dovreb-

La l•ianria at rì bisogno entro i1 "lU.iO <li almeno

1O0u►ila 1.•n oralo►•i7n più per raggiungere gli obic•Niri

clf ri.urrrlhrrazionc• rk0.2li i clilic i. luc•11I1'l• k• azic•nck•
st c•rlc•si cli illli)ianli sani do► rauno assranc'r•c altre

Ji)r►lila pc•rtiOnc• nei proti,liu►i cinciuc a►►►►i

petenze non riguarda solo
Europa e Stati Uniti. Le lacu-
ne sono globali, dunque im-
portate lavoratori, affidarsi
cioè all'immigrazione, può
aiutare solo lino a un certo
punto. Ad esempio, l'Agenzia
internazionale per l'energia
stima che l'occupazione nei
settori verdi dovrà aumen-
tare in tutto il mondo da 33
a 70 milioni tra il 2021 e il
2030, se si vogliono raggiun-
gere gli obiettivi climatici.
A tal proposito, la Commis-
sione europea ha avanzato

bero gestire quei progetti di
energia solare che servono
all'india per raggiungere gli
obiettivi climatici (500 gi-
gawatt di energia rinnovabile
entro il 2030). Il problema
è che tanti di questigiovani
al momento languono disoc-
cupati, come racconta un'in-
chiesta di Reuters. Meno di
un terzo dei partecipanti al
programma governativo ha
trovato lavoro nell'industria
dell'energia solare. "I tecni-
ci solari hanno il potenziale
per diventare indispensabili,

proprio come i meccanici au-
tomobilistici ; sostiene Che-
tan Singh Solanki, fondatore
della Energy Swaraj Foun-
dation, una no profit india-
na che lavora per ridurre le
emissioni del riscaldamento
climatico. "Ma la politica ha
creato dei colli di bottiglia,
rallentando la crescita del
settore e riducendo le oppor-
tunità di lavoro per migliaia
di persone formate su quelle
materie': Ecco perché que-
ste riserve di manodopera
potrebbero tornare utili da

altre parti. A tal proposito
ricordiamo la denuncia di
Solar Power Europe: da noi,
in Europa, mancano "elettri-
cisti qualificati" e. come dice-
vamo, ci sono molte più celle
fotovoltaiche di quante se ne
possano installare. Dunque
l'Europa, secondo diversi
esperti, dovrebbe guardarsi
attorno cercando paesi con
cui instaurare partenariati di
addestramento e migrazione
sulle competenze verdi.
Ma c'è anche chi mette in
guardia dai rischi di una
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1 r~n ltii LíonC Ce0ì0;.ic I che in
alcuni settori potrebbe Ti.-
chiedere compromessi molto
dolorosi - forse troppo: Una
delle misure più controverse
- e ambiziose - dell'Lte è il di-
vieto di vendita di auto nuove
alimentate da motori a com-
bustione interna (benzina e
diesel) entro il 2035. Il bando
è stato deciso l'anno scorso
dagli stati membri ed è stato
approvato recentemente dal
parlamento europeo, come
parte fondamentale del pia-
no eli raggiungere emissioni

nette zero nel 2050. Al mo-
mento di ratificare l'accordo
però ii governo di coalizione
tedesco si è tirato indietro -
con gran sollievo di altri pae-
si, tra cui l'Italia, che temono
di subire danni da una transi-
zione troppo rapida nel setto-
re dell'auto. I trasporti gene-
rano circa un quarto del
totale dei gas serra nel mon-

do, e i veicoli stradali oltre il
70% di questa quota. Dunque
pulire le emissioni automobi-
listiche è decisivo per il cli-
ma. E tuttavia chi critica il

Uno delle misure più controverse
dell'Ueè il divieto di vendita di
auto nuove alimentate da motori
a combustione interna (benzina e
diesel) entro i1 2035.

divieto europeo fa notare che
il nostro continente produce
solo l'6% dei gas serra globa-
li. E la scomparsa più o meno
lenta del motore a combu-
stione significa la fine del
modello di business di una
parte notevole dell'indotto,
che in Italia è molto presen-
te, come i produttori di cam-
bi, di sistemi di raffredda-
mento e pompe di iniezione.
A rischio, secondo I''An(ia
(Associazione nazionale libe-
ra industria automobilisti-
ca), ci sarebbero in Italia più
di 65mila posti di lavoro già
nel periodo 2025-2030. In
Germania, secondo un'anali-
si di Boston Consulting
Group e del think-tank tede-
sco Agora Verkehrswende,
quasi là metà dei lavoratori
automobilistici avrà bisogno
di riqualificarsi. In realtà Io
studio tedesco è per certi
aspetti cautamente ottimista,
affermando che se la transi-
zione verrà gestita bene, al-
meno entro il 2030, non ci
sarà una perdita netta di po-
sti di lavoro (c'è da dire che
altre ricerche sono meno fi-
duciose), nel senso che alcu-
ni impieghi verranno creati,
altri distrutti, man mano che
la produzione di componenti
lascerà il posto a batterie
elettriche e progranunaz_ione
informatica. L'altro argo-
mento contro il divieto dei
motori diesel e benzina è
che imponendo l'elettrico
viene meno la neutralità
tecnologica: il principio se-
condo cui conta l'obiettivo
(abbassare le emissioni),
non il modo in cui lo rag-
giungi. Come insegnava

Ueng Xiaoping, padre dell'a-
pertura cinese :al mercato:
"Non importa se il gatto è

bianco o nero, l'importante.
è che acchiappi il topo". An-
che per questo la. Germania
insiste affinché la Commis-
sione europea includa un'e-
senzione per le auto che
usano i cosiddetti e-fuel,
carburanti sintetici a base di
idrogeno e anidride carbo-
nica. Potrebbero alimentare
i classici motori a combu-
stione, il che potrebbe signi-
ficare un'ancora di salvezza
per i produttori tradizionali
e tutta la filiera dell'indotto,
con decine di migliaia di la-
voratori in Italia. Case spor-
tive come Ferrari e Porsene
vogliono fortemente la ben-
zina sintetica. Per altri ana-
listi gli e-fucl non sono la
panacea. Costosi e ancora
difficili da produrre su larga
scala, sarebbero - a detta
dei detrattori - una specie
di 'cavallo di Troia' per ritar-
dare le transizione. Secondo
alcune stime, infatti, la di-
sponibilità di e-fuel in Euro-
pa sarà così limitata che nel
2035 potrà alimentare non
píù del 2% dei veicoli in Cir-
colazione. 1? vero però che
sono indietro anche gli inve-
stimenti nelle colonnine per
la ricarica delle auto elettri-
che, infrastrutture fonda-
mentali per abbandonare i
motori termici. L'Italia è più
indietro di altri paesi euro-
pei: di circa 30mila punti di
ricaricai presenti sul nostro
territorio, appena mille
sono ad alta potenza, cioè in
grado. di rifornire un'auto in
15-30 minuti: Senza colonni-
ne, niente macchine elettri-
che. Ancora per un po' inve-
ce di importare elettricisti
dall'India ci terremo i nostri.
meccanici.
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Diario del mese

I n4-Cghts-

II fatturato aftermarket cresce nel 2022: +7,8% sul 2021

Diffusi il 9 marzo 2023 i dati rac-

colti da ANFIA sull'andamento

del comparto aftermarket in Ita-

lia nel 2022: l'anno chiude in po-

sitivo, con una crescita del 7,8%

rispetto al 2021.

La rilevazione, più nota come

Barometro Aftermarket, si basa

su un'analisi statistica dei dati

interna al Gruppo Componenti

ANFIA, fornisce un trend indi-

cativo dell'andamento del mer-

cato dei ricambi automotive su

base mensile, sia a livello con-

solidato, sia a livello di singole

famiglie di prodotto.

Più in dettaglio, i dati diffusi

da ANFIA riguardanti il 2022 ci

dicono che: il primo trimestre

ha registrato un aumento del

18,5%; il secondo ha chiuso con

un +8,6%; il terzo con un +3,2%

e il quarto segna un +1,6%.

Le famiglie di prodotto

Guardando all'andamento delle

singole famiglie prodotto, tutte

e cinque presentano una varia-

zione positiva. Gli incrementi

più rilevanti sono quelli a dop-

pia cifra dei componenti motore

(+11,6%), dopo una chiusura del

2021 a +31,6%, dei componenti

undercar (+10,9%), che aveva-

no chiuso il 2021 a +26,1%, e

dei componenti di carrozzeria e

abitacolo (+10,9%), che avevano

BAROMETRO AFTERMARKET ANFIA - 2022

FAMIGLIE PRODOTTO VAR% FATTURATO 2022/2021

Componenti Motore +11,64

Componenti Undercar +10,90

Componenti Carrozzeria e Abitacolo +10,89

Materiali di Consumo +5,20

Componenti Elettrici e Elettronici +4,48

TOTALE +7,84

riportato un aumento del 15,6%

nel cumulato 2021.

A seguire, registrano una per-

formance positiva, ma con una

variazione percentuale più con-

tenuta, anche i materiali di con-

sumo (+5,2%), dopo il +18,3%

di gennaio-dicembre 2021, e i

componenti elettrici ed elettro-

nici (+4,5%), che avevano chiuso

a +19,3% il 2021.

Le immatricolazioni

L'Associazione precisa che il

2022 è stato un anno non facile

per il mercato auto italiano, che

ha chiuso poco sopra 1,3 milioni

di nuove unità immatricolate,

ovvero il 9,7% in meno rispetto

al 2021. Tuttavia - continua AN-

FIA - è stato anche l'anno in cui

finalmente è stato istituito uno

specifico Fondo automotive con

una programmazione plurien-

nale delle risorse, fino al 2030,

sia per le misure di supporto alla

domanda, sia per gli strumenti

di accompagnamento alla ricon-

Trend Indice Fatturato Aftermarket (Indice: Anno 2018 = 100)
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versione produttiva della filiera.

"Nel 2022 è proseguito il decli-

no delle vendite di autovetture

diesel e benzina, la cui quota di

mercato si è progressivamente

ridotta: le immatricolazioni di

auto nuove diesel sono diminu-

ite del 20,1%, rappresentando

il 19,6% del mercato, mentre la

quota di mercato delle auto a

benzina si è attestata al 27,8%,

con volumi in flessione del

16,3%. Le vetture elettrificate

rappresentano il 42,9% del to-

tale immatricolato nel 2022; tra

queste, le ibride non ricaricabili

crescono del 6,8%, con una quo-

ta del 34%, mentre le ricaricabili

sono a quota 8,6% (nello spe-

cifico le ibride plug-in costitu-

iscono il 4,9%, e le elettriche il

3,7%)", prosegue l'Associazione.

Le auto a gas, invece, rappre-

sentano il 9,8% del mercato

dell'anno; tra queste, le vetture

Gpl hanno una quota di mercato

del 10,5% (+9%) e quelle a meta-

no dello 0,8% (-65,9%). Infine, il

mercato delle auto usate,

al netto delle minivolture

ai concessionari, ha chiuso

il 2022 in crescita del 34,5%

rispetto al 2021.

ANFIA

Il fatturato aftermarket

Analizzando l'andamento

del fatturato aftermarket

nel periodo 2018-2022 e

fatto 100 il valore del fat-

turato nell'anno 2018, si

rileva, per il 2022, un in-

cremento del 14,8% rispetto al

2018. Ragionando sulle singole

famiglie di prodotto, sono in ri-

alzo a doppia cifra i materiali di

consumo (+26,2%) e i compo-

nenti motore (+19,6%), mentre

i componenti undercar si fer-

mano a +8,5%. Le altre famiglie

registrano invece una variazione

negativa: -33,2% i componenti

di carrozzeria e abitacolo e -9%

i componenti elettrici ed elettro-

nici.

Il commento di Massimo

Pellegrino di ANFIA

"Trattandosi di un comparto

anticiclico, il post-vendita è cre-

sciuto sia per una quota parte

legata all'inflazione ma, anche

e soprattutto, per effetto della

riduzione delle vendite di auto-

vetture nuove e del progressivo

invecchiamento del parco auto

circolante - che risulta avere un'e-

tàmedianadi 11 anni e10 mesi a

fine 2021, con il 58,9% delle vet-

ture sopra i 10 anni di anzianità

- ed una conseguente maggiore

attenzione alla manutenzione

e alla riparazione. In ogni caso,

anche l'aftermarket è stato im-

pattato dal protrarsi della crisi dei

semiconduttori e dai rincari delle

materie prime e dell'energia, che

hanno rallentato le produzioni

influendo sulla disponibilità di

ricambi", ha dichiarato Massimo

Pellegrino, Coordinatore della

Sezione Aftermarket del Gruppo

Componenti ANFIA.
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Gli ambiziosi obiettivi di
decarbonizzazione per i mezzi pesanti
proposti dall'Europa preoccupano La
filiera che chiede di garantire La
neutralità ted logica. Vediamo quindi
quali sono Le tecnologie disponibiLi
oltre L'elettrico puro

Ertilia Giordano
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C
he l'Europa stia

premendo sempre più il

piede sull'acceleratore

in fatto di transizione green è

sotto gli occhi di tutti. E mentre

il limite fissato al 2035 per lo

stop ai motori endotermici di

auto e furgoni - una deadline

che sembrava ormai scolpita

nella pietra - viene rivisto alla

luce di un nuovo accordo con

la Germania sull'utilizzo degli

e-fuels, la Commissione europea

avanza una nuova proposta

che, questa volta, coinvolge

direttamente i mezzi pesanti

(vedi anche art. a pag. 10-11).

Lo scorso febbraio, infatti,

l'esecutivo Ue, a revisione del

regolamento sulle emissioni

già esistente, ha prospettato

l'introduzione graduale di norme

più severe sulle emissioni di CO2

per quasi tutti i nuovi veicoli

pesanti, sia quelli adibiti al

trasporto merci sia gli autobus.

Nello specifico, il piano della

Commissione prevede che

le emissioni siano ridotte del

45%, rispetto ai livelli del 2019,

a partire dal 2030, del 65% a

partire dal 2035 e del 90% a

partire dal 2040. Lo scopo è

chiaramente quello di ridurre

le emissioni di CO2 nel settore

dei trasporti che, secondo la

Ue, pesa sulla tenuta della

sostenibilità all'interno del

territorio dell'Unione: la stima,

prodotta a livello comunitario,

delle emissioni climalteranti di

camion e autobus (sia urbani sia

a lunga percorrenza) sarebbe

infatti di oltre il 6%, per quanto

riguarda le emissioni totali di

gas serra, e di oltre il 25% per

27
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interna alimentata

a idrogeno,

l'obiettivo del 2040

sembra mettere a rischio

il principio della neutralità

tecnologica che è un aspetto

su cui Anfia (e non solo) sta

puntando molto.

La neutralità tecnologica, ossia

la promozione dell'utilizzo

di diverse tecnologie per

raggiungere gli obiettivi di

riduzione delle emissioni

senza favorirne una specifica,

riuscirebbe a salvaguardare

e valorizzare le competenze

dell'industria automotive europea

che è messa a dura prova dalla

transizione energetica.

Ad ogni modo, qualunque sia

la tecnologia alternativa ai

motori alimentati da diesel e

benzina, la strada appare, almeno

a giudicare dalla risposta di

mercato, ancora molto lunga:

nel 2022, secondo i dati diffusi

da Acea, gli autocarri diesel

sono rimasti la scelta più che

maggioritaria per aziende

e autotrasportatori europei,

SOSTENIBILITA

quanto concerne le emissioni di

gas serra prodotte dal trasporto

stradale.

Questa proposta di revisione

di quello che ricordiamo essere

il Regolamento 2019/1242

ha però destato non poca

preoccupazione nella filiera

produttiva del comparto.

Secondo Anfia, infatti, sarebbe

molto complicato sviluppare

in tempi così esigui soluzioni

tecnologiche in grado di

dimezzare le emissioni di CO2

degli autocarri, anche perché

i mezzi per il trasporto merci

hanno caratteristiche peculiari,

diverse rispetto a quelle delle

comuni autovetture (per cui,

sappiamo, sono stati posti

vincoli ancora più stringenti), e

soprattutto una grande varietà di

allestimenti e di missioni.

C'è poi la questione delle

tecnologie atte all'abbassamento

delle emissioni: anche se la

proposta europea inserisce tra

le motorizzazioni utili anche

i propulsori a combustione

Impianto di biogas,
con serbatoi
di stoccaggio

arrivando a rappresentare i

96,6% del totale delle nuove

immatricolazioni, persino in

crescita rispetto al 95,9% del

2021. In questo quadro, anche

se il comparto è cresciuto

abbastanza durante l'anno, i

veicoli a ricarica elettrica sono

arrivati a coprire solo lo 0,6% del

mercato Ue.

E se l'elettrico non ha brillato,

la propulsione alternativa non

elettrica - gas naturale, Gpl,

biocarburanti ed etanolo -

non ha poi fatto tanto meglio,

fermandosi al 2,8% di share, in

calo del 19,9% rispetto al 2021,

quando la quota di mercato era

del 3,6%.

Comunque, anche se tutte le

alimentazioni alternative volano

basso, è proprio l'elettrico -

spesso considerato l'uovo di

colombo dalle istituzioni europee
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Iveco S-Way Natural
Power

SOSTENIBILITA

- ad incassare il market share più

basso.

Di qui la necessità, ancora

maggiore, di diversificare

le alternative non più

solo per tutelare

la filiera ad oggi

saldamente

ancorata al motore

tradizionale ma

anche per seguire il

mercato che, di fatto,

parla chiaro.

NIK01-A

Proprio a proposito di neutralità

tecnologica, qualche tempo fa

la filiera automotive lombarda,

una delle più importanti a livello

nazionale con oltre mille aziende,

50mila occupati e 20 miliardi

di fatturato, aveva tracciato il

suo "Manifesto per una mobilità

sostenibile" con l'obiettivo di

assicurare il mantenimento

della competitività della filiera a

livello globale. Nel documento

si era partiti da un semplice

quanto realistico assunto: il

ANCHE ENI PUNTA SU NUOVI
CARBURANTI E IDROGENO

Non si può puntare sui veicoli ad alimentazioni alternative se non si

punta prima di tutto alla produzione e alla distribuzione di queste

ultime. Proprio con questo scopo è nata di recente Eni Sustainable

Mobility, la nuova società dedicata alla mobilità sostenibile. Eni ha

infatti rafforzato il suo impegno nello sviluppo di nuovi carburanti

e prodotti di origine biogenica - ottenuti da scarti e rifiuti

o da materie prime vegetali non in competizione con

la filiera alimentare - e sulla fornitura di energia

elettrica prodotta da fonti rinnovabili.

Nella società sono per questo confluiti gli

asset della bioraffinazione e del biometano,

che includono le bioraffinerie di Venezia

e di Gela e lo sviluppo di nuovi progetti

come Livorno e Pengerang, in Malesia.

All'attenzione ai biocarburanti come

l'HVO (Hydrogenated Vegetable Oil) e

al biometano, Eni ha affiancato anche

il lavoro sull'idrogeno: oltre all'apertura

della stazione di rifornimento a Mestre

e ai progetti su una nuova stazione

a San Donato Milanese, la società ha

confermato un maggiore impegno anche

nella produzione cli idrogeno verde, l'H2 più

sostenibile in assoluto, in join venture con

Enel greenPower a Gela e Taranto.
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parco circolante europeo di

auto e veicoli commerciali sarà

costituito da oltre il 70% di

mezzi equipaggiati con motori a

combustione interna (Ice) almeno

fino al 2030, percentuali che

salgono in maniera significativa

nell'ambito del trasporto pesante.

Per questo, come sostenuto

dal manifesto, promuovere

una strategia per i combustibili

rinnovabili e a basse emissioni di

carbonio, garantendo allo stesso

tempo il tessuto industriale,

potrebbe portare a una

transizione davvero sostenibile

e non solo dal punto di vista

ambientale.

Ma quali sono i "carburanti

alternativi" su cui si può puntare

andando oltre l'elettrico ma

tenendo comunque conto

dei pressanti diktat europei

sulla decarbonizzazione? E

soprattutto: quali sono i prodotti

già messi a disposizione dalle

case costruttrici?

IDROGENO

Che l'idrogeno sia una buona

soluzione soprattutto per i mezzi

pesanti di grandi tonnellaggi e

dedicati alle lunghe percorrenze

lo si sostiene da anni.

Nel luglio 2020, la Strategia

europea sull'idrogeno aveva già

previsto una forte crescita di

questo vettore nell'ambito di un

mix energetico utile alle esigenze

di progressiva decarbonizzazione

di diversi settori, e l'Italia si era

posta perfettamente in linea con

questa strategia tanto da

destinare, nell'ambito

del Piano Nazionale

di Ripresa e

Resilienza, 3,19 miliardi alla sua

produzione e distribuzione.

Nelle scorse settimane,

inoltre, il Ministero delle

Infrastrutture e dei

Trasporti ha pubblicato

una graduatoria

provvisoria di progetti

finanziati con i fondi

del PNRR, allo scopo di

realizzare nuove stazioni

di rifornimento di idrogeno

per veicoli leggeri e pesanti

entro giugno 2026.

Nelle scelte di localizzazione

delle stazioni, il MIT ha proprio

considerato come prioritario le

aree strategiche per i trasporti stradali

pesanti, come l'asse stradale del Brennero,

il corridoio est-ovest da Torino a Trieste e i

corridoi delle reti europee TEN-T.

Con più stazioni di rifornimento - ricordiamo

che, ad oggi in Italia ce ne sono solo due,

una a Bolzano e una a Mestre - il mercato

dei veicoli alimentati ad idrogeno potrebbe

prendere slancio, sia che si tratti di mezzi a

celle a combustibile sia che

si tratti di veicoli (il che

è innegabilmente

più facile e

immediato)

con

motore a

APRILE2023
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Renault Trucks D Wi

~~===4~~-~~:

5 / 9

Data

Pagina

Foglio

   04-2023
26/34

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 4-10 aprile 2023 Pag. 11



combustione interno in cui

utilizzare questo vettore molto

sostenibile, soprattutto se

verde.

Tutte le case costruttrici

di veicoli industriali hanno

cominciato a lavorare sul fronte

idrogeno, chi in tempi più rapidi

chi meno. È da anni al centro

dell'interesse del settore il

Mercedes-Benz Trucks GenH2, il

veicolo di 40 tonnellate dotato

di tecnologia Fuel Cell che, con

l'allettante promessa dei mille

km di autonomia, nel 2022 ha

iniziato i suoi test su strada

mettendosi alla prova anche

al Brennero. Parallelamente, la

casa tedesca sta lavorando con

Linde allo sviluppo di un nuovo

metodo di rifornimento per

l'idrogeno liquido, la cosiddetta

"tecnologia sLH2" prevedendo

l'inaugurazione di una stazione

pilota tedesca già entro

quest'anno.

C'è poi Nikola che, in sinergia col

team Iveco, ha progettato una

piattaforma modulare in grado

di ospitare sia le tecnologie di

propulsione a batteria sia a celle

a combustibile e, proprio nei mesi

scorsi, ha presentato un prototipo

di camion a idrogeno, il Nikola Tre

Fcev Artic 6X2 capace di stoccare

70 kg di idrogeno e di assicurare

800 km di autonomia. E se

Mercedes e Nikola hanno investito

sulle celle a combustibile (Fcev),

c'è chi ha già da qualche anno

puntato sulla motorizzazione

SOSTENIBILITÀ

tradizionale (Ice)

alimentata a idrogeno

come Daf con il suo XF H2,

un autocarro dotato di motore

ciclo Otto con una combustione

interna ai cilindri di una miscela

di aria e idrogeno, in grado di

ottenere un livello di emissioni di

NOx inferiori del 90% rispetto a

un diesel Euro 6.

C'è anche qualcun altro che

guarda in direzione H2: Man

Truck & Bus ha annunciato che

svilupperà insieme ai suoi partner

industriali Bosch, Faurecia e ZF

una serie di esemplari di camion a

fuel cell per la logistica tedesca, e

Scania ha dichiarato l'avvio di una

collaborazione con Cummins per

lo studio di questa tecnologia con

l'obiettivo di portare su strada i

primi esemplari entro il 2024.

Inoltre, nella sua strategia di

decarbonizzazione - vendere

solo veicoli commerciali pesanti

ad emissioni zero entro il 2040

ed essere carbon neutral entro

il 2030 nei suoi impianti di

produzione e nel centro di ricerca

e sviluppo in Turchia - Ford

Trucks ha comunicato il suo

impegno sul fronte idrogeno,

affiancato al lavoro sull'elettrico:

sono ancora poche le

informazioni a riguardo, ma l'H2

è certamente nel futuro di questa

casa costruttrice.

GPL E BIO-GPL

Ma non bisogna andare troppo

lontano per essere green.

Ragionando sempre in termini di

riduzione delle emissioni, bisogna

considerare che anche i gas di

petrolio liquefatti (Gpl) possono

presentare una loro alternativa

APRILE2023

verde: si tratta del bioGpl,

un biocarburante avanzato

che si ottiene direttamente

da rifiuti organici attraverso

diversi processi di lavorazione.

Pressoché identico alla miscela

convenzionale, può quindi

essere facilmente combinato

con il propano fossile o essere

usato in purezza in veicoli

industriali Gpl ampiamente

disponibili già da anni.

Peraltro, l'utilizzo di questo

biocarburante nel 2022 si è

fatto più realistico con la nascita

a Milano di Green LG Energy,

la joint venture finalizzata

allo sviluppo della sua filiera.

Quanto all'applicazione al

prodotto, il bioGpl, così come

il Gpl tradizionale, può essere

utilizzato installando sui modelli

a disposizione di qualsiasi

casa costruttrice un impianto

dedicato.

BIODIESEL

Attualmente il bioGpl si ottiene

come sottoprodotto dei processi

di hydrotreatment di bio-oli

(Hvo) per la produzione di

biodiesel.

Sì, perché esiste anche un

diesel bio, sebbene la sua

quota di utilizzo, soprattutto

nell'autotrazione, sia ancora

davvero residuale. Utilizzabile in

purezza o, più verosimilmente

miscelato al diesel tradizionale,

il biodiesel è green perché è

ottenuto da fonti rinnovabili,

soprattutto oli vegetali, di colza o

di girasole, e grassi animali.

Molte case costruttrici

hanno dimostrato di credere

nell'utilizzo, almeno a scopo
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transitorio verso una mobilità a

zero emissioni, in questo tipo di

vettore. Nel 2022, per esempio,

Scania aveva consegnato a

un'azienda di logistica italiana ben

ottanta R 450 4x2 alimentati a

biodiesel. Il modello in questione

monta infatti un motore Super

13 litri che, come tutti i motori

della gamma Scania Euro 6,

sono compatibili al 100% con il

biodiesel.

La casa svedese, che ha più

volte ribadito il suo approccio

multitecnologico, lavora su questo

carburante anche attraverso la

partnership con Neste, compagnia

finlandese di raffinazione,

trasporto e vendita di petrolio

e biodiesel, che ha lo scopo di

monitorare l'utilizzo di queste

alimentazioni, studiarne i dati e

verificarne l'effettiva efficienza.

Anche Renault Trucks ha

attrezzato tre delle sue gamme

(Renault Trucks D, D WIDE e C)

con due tipi di motorizzazione

Euro 6 compatibile con il

biodiesel: il DTI5 240 CV e il DT18

320 CV.

BIOM ETANO

E poi c'è il biometano (che

deriva dal biogas) a cui il PNRR

ha dedicato ampio spazio

nella Componente 2 della

seconda Missione (Energia

rinnovabile, idrogeno, rete e

mobilità sostenibile) e che

potrebbe garantire un risparmio

complessivo di gas a effetto serra

rispetto al ciclo vita del metano

fossile tra 1'80 e 1'85%.

Del biogas - una miscela di gas

prodotto durante il processo di

digestione anaerobica di materiale

organico provenienti da

rifiuti, liquami, fanghi,

scarti dell'agroindustria

e in parte colture

energetiche - si sta

discutendo molto in

questo ultimo periodo,

anche per una questione

di approvvigionamento

del metano tradizionale,

intralciato dalle attuali

condizioni geopolitiche.

Proprio in questo quadro si

inserisce il lancio, nei mesi

scorsi, del REPowerEU, il piano

della Commissione europea per

rendere l'Europa indipendente

dai combustibili fossili russi prima

del 2030 con, fra le altre cose,

un aumento della produzione di

biometano a 35 miliardi di metri

cubi.

Della cubatura, secondo gli

obiettivi europei, potranno

beneficiare anche i trasporti che

in Italia hanno già intrapreso la

strada del biogas/biometano.

Stando ai dati resi noti dal

Consorzio Italiano Biogas, di

tutti i veicoli a gas naturale che

circolano in Europa ben 1'80% è

presente in Italia.

Nel nostro Paese, inoltre, ci sono

più di 1200 punti di distribuzione.

Ciò significa che esiste già una

filiera bell'e pronta. Secondo gli

ultimi numeri resi disponibili dal

Gestore dei servizi energetici -

GSE - sono oltre 770 i milioni di

metri cubi di biometano inseriti

APRILE2023
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IL PARCO VEICOLARE < e > 7,5 TON
DIVISO PER MOTORIZZAZIONE

GPL 197

ALTRO/NC 1.044

ELETTRICO

IBRIDO BENZINA/ELETTRICO

12.439

16.767

IBRIDO GASOLIO/ELETTRICO 16.919

GNL + METANO 27.41

Totale per tutte
Le alimentazioni

4.789.418

Anno 2022

B/GPL 43.230

B/MET 73.569

BENZ 209.501

nella rete di distribuzione per i

trasporti che copre circa il 43%

dei consumi di gas naturale

dei trasporti.

A credere molto nel

biometano è di certo

Iveco. Il brand, infatti,

dispone di una gamma

completa di veicoli

alimentati a biogas, a

partire dai leggeri fino ai 44

tonnellate, passando per i medi.

Con un heritage di 25mila motori

a gas costruiti e oltre un miliardo

di chilometri percorsi su strada

dal 1996, Iveco propone ad oggi

per il settore leggeri il Daily HI-

Matic Natural Power, per i medi

l'Eurocargo e per i pesanti Io

Stralis Natural Power 460 oltre che

la gamma S-Way Natural Gas, sia

in versione cabinata che trattore.

Non possiamo poi non citare

Renault Trucks con il suo D Wide

320hp Cng (sigla che sta a

indicare il gas naturale

compresso) con una capacità di

serbatoio da 90 a 120 kg.

GNL

Se il gas occupa troppo volume

c'è sempre la possibilità di

comprimerlo. Un'altra opzione

tecnologica che, soprattutto

negli scorsi anni, è stata

particolarmente apprezzata da

costruttori e aziende è il GNL, il

gas naturale liquefatto, ottenuto

liquefacendo il gas e il biometano

attraverso una forte compressione

e un raffreddamento a oltre -160°
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C, che è in grado di occupare solo

un seicentesimo del volume del

metano gassoso nel serbatoio.

E se sul GNL tradizionale ci

sono elementi di dubbio circa

la sua sostenibilità ambientale

ed economica, dato che si parte

sempre dall'estrazione di un

gas fossile e dalla necessità

della sua importazione, nulla

si può dire sulla portata green

del bioGNL che, derivando dal

biogas che a sua volta si ricava

dalla lavorazione delle biomasse,

è non solo pulito ma è anche un

prodotto che può essere prodotto

internamente.

Essendo la materia prima la

stessa, vien da sé che il già citato

piano REPowerEU (vedi box) darà

una spinta significativa anche alla

produzione di bioGNL.

Per quanto riguarda i prodotti a

disposizione, Volvo Trucks ha da

poco portato a termine un lavoro

iniziato cinque anni fa su camion

di linea alimentati a gas naturale

liquefatto che possono funzionare

anche con bio-gas. Si tratta degli

FH e FM con un nuovo livello di

potenza da 500 CV, in aggiunta ai

precedenti motori da 420 e 460

CV, che, con i loro aggiornamenti

tecnici (nuovi iniettori e pistoni a

basso attrito, nuovo turbo, pompa

dell'olio variabile e ventilazione

del carter che gestisce l'olio non

filtrato) promettono anche un

risparmio fino al 4% nei consumi.

Anche Scania ha puntato sul

INFRASTRUTTURE
PER I COMBUSTIBILI ALTERNATIVI:
RAGGIUNTO L'ACCORDO

L'Unione europea detta i tempi - e le distanze - anche sui canali di

rifornimento di alcune alimentazioni alternative. Nel mese di marzo,

infatti, i negoziatori di Parlamento e Consiglio hanno raggiunto un

accordo provvisorio sulle norme Ue che regolano la diffusione delle

stazioni di ricarica o di rifornimento alternativo per auto e veicoli

commerciali e hanno fissato obiettivi nazionali minimi obbligatori.

Per quanto riguarda l'elettrico, il testo prevede per i camion stazioni

da 1400kW a 2800 kW istallate ogni 120 chilometri, con obiettivi

temporali al 2026 e 2028.

Per quanto riguarda l'idrogeno, i punti di rifornimento sono indicati,

entro il 2031, a una distanza massima l'uno dall'altro di 200 chilometri.

Nell'accordo si fa inoltre riferimento all'installazione di due stazioni

di ricarica per autocarri in parcheggi sicuri e protetti a partire dal

2028, ma in tutti i casi saranno previste esenzioni per le regioni

ultraperiferiche, per le strade poco trafficate e per le isole.

Il prossimo step dal punto di vista legislativo sarà l'approvazione

dell'accordo da parte del Comitato dei rappresentanti permanenti del

Consiglio e dalla commissione Trasporti e Turismo del Parlamento oltre

che, successivamente, l'ok definitivo di Parlamento e Consiglio.

APRILE2023

GNL con modelli perfettamente

predisposti anche all'uso di bio-

GNL. È il caso, per esempio, del G

410, il trattore 4 per 2 con motore

da 12,7 litri.

E-FUELS

E chiudiamo sui tipi di carburante

che stanno facendo più discutere

in questo ultimo periodo. Si

tratta degli e-fuels, letteralmente

"electric fuels", carburanti sintetici

prodotti attraverso un processo

di elettrolisi dell'acqua e sintesi

di CO2. Partendo da questa

spiegazione, possiamo evincere

che l'idrogeno stesso, di cui

abbiamo già ampiamente parlato,

faccia parte della categoria: esso,

infatti, rappresenta l'e-fuel più

semplice. Ma le possibilità degli

electrofuels non si esauriscono

con l'H2.

Gli e-fuels hanno molti pro: sono

in grado di abbattere le emissioni

e salvare il motore a combustione

interna, tanto per cominciare.

Sono inoltre compatibili con le

infrastrutture di distribuzione

e di vendita attualmente in uso

per diesel e benzina e hanno una

densità energetica superiore a

quella delle batterie.

Ma c'è un problema, soprattutto

per l'Italia.

Attualmente, in Europa, questi

carburanti sono prodotti in

Germania con Spagna, Norvegia,

Danimarca, Svezia che si stanno

attrezzando. L'Italia, invece, non li

produce, avendo intrapreso la via

dei biocarburanti (com'è evidente

dall'impegno di Eni su questo

fronte) che, come già detto, sono

invece prodotti a partire da

biomasse o scarti.
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Dia
Anno 2.035

o i numeri a cura di
Tiziana Altieri

Fermo a Bruxelles il regolamento che di fatto impedisce l'immatricolazione di auto e veicoli commerciali fino a
3,5 quintali a benzina o diesel a partire dal 2035 all'interno dell'Unione, già approvato dall'Eurocamera a febbraio.
Il voto in programma lo scorso 3 marzo è stato rinviato dal Coreper, il comitato dei Rappresentanti Permanenti. Il
rischio, infatti, era di non avere la maggioranza qualificata necessaria per l'adozione finale. L'Italia, infatti, non è
stato l'unico Paese che ha annunciato un voto contrario. La Germania ha fatto sapere che il suo sì è subordinato
alla possibilità di immatricolare anche dopo il 2035 auto e Lcv spinti da motori a combustione alimentati da
carburanti sintetici e pure Bulgaria e Polonia si sono dette incerte, la seconda per ragioni diverse (non condivide
la deroga per le super car). "Siamo certamente favorevoli all'elettrificazione dei veicoli leggeri - si legge in un
documento che l'Italia ha inviato ai Rappresentanti della Ue - non crediamo, tuttavia, che essa debba

rappresentare, nella fase di transizione, l'unico percorso per
raggiungere le emissioni zero. Stabilendo un obiettivo di riduzione
delle emissioni del 100% nel 2035 e non prevedendo alcun incentivo
per l'uso di carburanti rinnovabili, il regolamento non è in linea con il
principio di neutralità tecnologica. Pertanto, l'Italia non può
sostenerlo". Tensioni anche sul fronte Euro 7. Negli scorsi giorni
Anfia ha diramato un comunicato in cui si legge che "la proposta
così come è stata presentata è inaccettabile nel suo impianto
(limiti, date di applicazione, procedure di omologazione) perché
estremamente severa e, dato il contesto, ai limiti della fattibilità.
Deve dunque essere profondamente rivista nel corso del processo
di co-decisione fra le istituzioni".

14,1 miliardi di dollari 14O 
edizione

La sostenibilità si paga, anche in termini di
consulenze. Secondo un recente studio
pubblicato da Growth Market Reports il
mercato delle consulenze legate alla
sostenibilità ambientale raggiungerà, entro
la fine del 2031, i 14,1 miliardi di dollari
(oltre 13 miliardi di euro) contro gli 8,8
miliardi del 2022, con un tasso di crescita
annuale del 5,4 per cento. Un incremento
spinto da diversi fattori tra i quali figurano
una maggiore consapevolezza ambientale,
una crescente attenzione per l'inclusione
sociale e l'impatto delle sempre più
stringenti normative governative sulla
tutela dell'ambiente e degli ecosistemi.

4 - 04 2023

Lo scorso 8 marzo è stato conferito a Giulia Giommi il 14° Sabo
Rosa, riconoscimento che premia la 'Camionista/Autista
dell'Anno' promosso da Roberto Nuti Group, leader nei ricambi e
nei componenti per il settore automotive, ferroviario e agricolo.
Trenta le candidature pervenute attraverso il web. A selezionare
la vincitrice è stata una giuria composta dalle dipendenti del
main sponsor. 'Di Giulia - ha spiegato Elisabetta Nuti, direttore
finanziario Nuti Group e presidente della giuria - ci ha colpito la
passione per i mezzi pesanti, nata grazie a suo nonno
conducente di autobus, che la portava con
sé nelle autorimesse per scoprire i motori e
i pezzi di ricambio. Una storia, quella di
Giulia, che racconta il passaggio
generazionale in un mestiere che mai
come oggi chiede di essere conosciuto per
ottenere quell'attenzione e quella dignità
che molto spesso vengono dimenticate". "Il
Sabo Rosa - ha detto Giulia Giommi - è una
bellissima iniziativa, che dà rilievo alle
donne autista. C'è davvero molto fermento,
in questo periodo, e le ragazze alla guida
sono sempre di più".
Giulia Giommi è conducente di bus NCC
per la genovese Cairocar.

www.vietrasportiweb.it
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3milioni di percorsi
Quanto impattano velocità e temperatura
sull'autonomia di un veicolo elettrico? Una risposta ha
provato a fornirla Geotab, leader globale in ambito loT
e veicoli connessi, con un'analisi dettagliata che
utilizza dati aggregati e anonimizzati provenienti da 3
milioni di percorsi che hanno richiesto 550.000 ore di
guida. Ebbene, a bassa velocità la temperatura può
avere un impatto significativo sull'autonomia, mentre a
velocità più elevate la temperatura diventa meno
impattante. Per un percorso autostradale, evitare l'alta
velocità sarà la strategia migliore per conservare
l'autonomia, soprattutto per i veicoli più grandi. Per i
percorsi più lenti, invece, l'autonomia dipenderà
maggiormente dalla variabilità stagionale; pertanto, i
risultati migliori si otterranno attenuando l'impatto
della temperatura. "L'analisi - ha dichiarato Franco
Viganò, Director Strategic Channel Development e
Country Manager di Geotab Italia - è destinata a essere
utilizzata come risorsa per sensibilizzare gli utenti circa
i fattori che influiscono sull'autonomia delle batterie e a
sviluppare consapevolezza sulle strategie per
ottimizzare la transizione verso una flotta sostenibile".

-13% consumo di energia
La grande sfida per i costruttori di veicoli elettrici?
Aumentarne l'autonomia con soluzioni diverse da quelle
adottate fino a oggi sugli endotermici. Lavorando in
questa direzione gli ingegneri Ford hanno scoperto che
con le superfici riscaldabili il consumo di energia
potrebbe essere ridotto del 13 per cento rispetto a un
climatizzatore standard con un incremento
dell'autonomia del 5 per cento per ogni singola ricarica.
La ricerca è stata condotta nell'ambito del progetto
Connected Electric Vehicle
Optimised for Life, Value,
Efficiency and Range (CEVOLVER)
della Commissione Europea. Gli
ingegneri hanno equipaggiato un
Ford E-Transit con braccioli,
tappetini, pannelli delle porte,
alette parasole e un pannello
sotto il volante, tutti riscaldabili. Il
test prevedeva consegne
giornaliere e altre attività con

0,03 euro/spedizione
Tutti pazzi per I"e-commerce anche in Italia. Nel
2021 il giro d'affari è stato di 71 miliardi di euro,
+4,4 per cento rispetto al 2020 secondo i dati
Netcomm. Trend positivo anche in termini di
occupazione: per ogni 100 posti di lavoro
generati in modo diretto dalle attività dell'e-
commerce e del digital retail, si attivano
ulteriori 141 unità di lavoro collaterali. E
l'impatto sull'ambiente? Secondo uno studio di
Seven Senders, piattaforma logistica tedesca
che opera in tutta Europa, gli abitanti della
Penisola, rispetto ad altri popoli europei, sono i
più attenti in termini di pratiche green e sono i
più propensi a pagare un sovrapprezzo per una
consegna sostenibile, che si concretizza con la
riciclabilità o con yecocompatibilità
dell'imballaggio. E qui che entra in gioco il
progetto 7SGreen introdotto da Seven Senders.
7S Green permette ai rivenditori online italiani
di offrire ai loro clienti spedizioni neutrali dal
punto di vista delle emissioni: con tre centesimi
di euro per spedizione, che vanno devoluti a
progetti certificati di protezione dell'ambiente,
le emissioni di CO2 legate al trasporto sono
esattamente compensate.

percorrenze di 350 km sulle strade di Colonia e dintorni,
nella stagione estiva e invernale. Non si tratta dell'unica
tecnologia testata con successo dall'Ovale Blu. Vincenti
si sono rivelati anche lo scambiatore di calore che
preleva il calore di scarto/in esubero dall'unità di
trazione elettrica e lo utilizza per riscaldare l'abitacolo
e/o il pacco batterie, il sistema di controllo della
temperatura della batteria che consente di raffreddare e
preriscaldare in modo efficiente il pacco batterie, l'eco-

routing che calcola il percorso
ottimale, la ricarica rapida
intelligente, che preraffredda o
preriscalda la batteria prima della
successiva ricarica rapida e la
funzione di regolazione termica
della catena cinematica, che
mantiene i componenti dell'unità
di propulsione elettrica alla
temperatura ottimale dal punto di
vista energetico.

www.vietrasportiweb.it 04 2023 - 5
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Eventi

#FORUMAUTOMOTIVE

Nuovi orizzonti
Il primo appuntamento dell'anno con Pierluigi Bonora
riparte da dove si era fermato nel 2022: la transizione
che non può essere ideologica. Ecco perché

andato in scena al Museo Nicolis il primo
appuntamento dell'anno con
#FORUMAutoMotive.

Tutti i relatori del panel 'Codice della strada:
dalle parole si passi ai fatti' concordano sul-
l'urgenza di una revisione. Intervistato da
Umberto Zapelloni, Toni Purcaro (Dekra) con-
fida in "un impianto dinamico con delle appen-
dici in grado di recepire le più importanti inno-
vazioni tecnologiche"; per Luigi Di Matteo (Aci),
posto che "le strade cominciano a essere
smart road, serve un Codice stradale attento a
innovazioni e comportamenti"; Carlotta Gallo
(Polizia Stradale) ricorda come la Polstrada
sia "impegnata in una serie di progetti di edu-
cazione stradale mirati ai più giovani'; anche
Gabriele Aimone Cat (Bosch) ribadisce che
"la tecnologia non può sostituire il comporta-

mento corretto e il rispetto delle norme", mentre
Emilio Patella (Unasca) sottolinea che "la pa-
rola formazione nel Codice non c'è" e che 'oltre
ai programmi d'esame nelle scuole guida si de-
vono aggiornare gli istruttori"; se per Paolo
Ciuffi (D6 Drive Responsibly) "le stragi sulle
strade devono essere azzerate", per Valentina
Borgogni (Associazione Gabriele Borgogni
Onlus) "ci sono lacune sul tema delle lesioni
gravi e manca un'aggravante legata all'uso del
cellulare". In chiusura Geronimo La Russa (Aci
Milano): "Bisogna sanzionare i comportamenti
scorretti di tutti gli utenti della strada, non sol-
tanto degli automobilisti".

Nel secondo talk show, 'Barcolla l'input Ue del
tutto elettrico dal 2035. Riprendono quota gli

www vietraspixtiweb.ìt

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

   04-2023
62/63

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 4-10 aprile 2023 Pag. 18



ecocarburanti', affidato a Luca Talotta,
Pierpaolo Biffali (Iveco) fa sapere che "sono in
fase di sviluppo soluzioni con differenti propul-
sioni per rendere più sostenibili mezzi da lavoro
che oggi non rientrano nelle limitazioni di emis-
sioni. Tutti i mezzi devono rispondere a esigenze
di riduzione di CO2"; anche per Enrique Enrich
(Italscania), secondo cui "mettere così tanta
pressione sul trasporto è esagerato", non c'è
un'unica soluzione per decarbonizzare;'noi sia-
mo pronti con biocarburanti, biometano e ab-
biamo modelli elettrici, anche se questi ultimi
hanno un'autonomia ridotta e costano di più di
un diesel. Abbiamo anche ibrido plug-in e idro-
geno, ma trovare l'idrogeno verde è difficile".
Per Gustavo De Cicco (Gruppo Koelliker) "ben
venga l'elettrico ma ben venga la tradizione
meno inquinante, anche perché ormai siamo
all'Euro 7". II manager automotive Andrea
Taschini teme che 'l'industria dell'auto verrà de-
localizzata dove si producono le batterie; l'80
per cento delle materie prime sono controllate
dalla Cina e l'Europa non sarà in grado di essere
competitiva su questo piano". Quanto a Camillo
Piazza (Class Onlus), sta "aspettando che il mer-
cato faccia il suo percorso; di certo la sosteni-
bilità non può essere imposta, deve essere de-
siderata", e Marco Do (Michelin), che ricorda

Eventi

La voce del Governo
Il tema della serata che apre la due giorni di #FORUMAutomotive non
ha nulla di diplomatico: 'Mobilità e futuro, è scontro con l'Ué.
Non è diplomatico nemmeno il ministro dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica, Gilberto Pichetto: "Il Governo - ha detto intervenendo alla
tavola rotonda moderata da Pierluigi Bonora - è convinto che in futuro
l'elettrico giocherà un ruolo significativo e su questa sfida l'Italia è oggi
impegnata. L'elettrico non può però costituire l'unica alternativa e per
questo abbiamo sostenuto a livello europeo che a noi non sta bene il
divieto di immatricolazioni al 2035 di nuove vetture che non siano elet-
triche. Abbiamo chiesto di tenere conto anche di altre tecnologie, come
l'idrogeno e i biocarburanti. Abbiamo un sistema produttivo, con diverse
centinaia di migliaia di lavoratori complessivi, che deve essere accom-
pagnato e un sistema distributivo che dovrà essere totalmente reimpo-
stato. Bisogna andare al di là delle tifoserie pro e contro l'elettrico.
L'Unione europea rappresenta un modello di consorzio in cui ognuno
ragiona e porta avanti i propri interessi. Con la Germania stiamo portando
avanti un confronto attivo, con l'obiettivo di affiancare alla tecnologia
elettrica anche alternative come idrogeno e biocarburanti. Stupisce la
retromarcia espressa da Frans Timmermans in alcune dichiarazioni
pubbliche in Italia rispetto al futuro solo elettrico'.
Sulle forzature della transizione green ha detto la sua anche il vicemi-
nistro alle Infrastrutture e Trasporti, Galeazzo Bignami: "Non crediamo
sia scaltro passare dalla dipendenza dal gas russo alla dipendenza dalle
batterie cinesi. È necessario affiancare alla sostenibilità ambientale anche
quella economica e sociale. Il Governo crede nella neutralità tecnologica
e nella necessità di considerare l'intero ciclo di vita, dalla produzione del-
l'auto al suo fine vita e riciclo. Non possiamo fare ecologismo in Europa
inquinando in altri Paesi del mondo".

come Michelin abbia lanciato "il primo pneu-
matico verde nel 1992, con alta percentuale di
silice per ridurre significativamente la resistenza
al rotolamento", ritiene che "un processo pro-
duttivo interamente a emissioni O non è impos-
sibile da qui al 2050". Magari aprendo al nuclea-
re. Come ha osservato Massimiliano Tacconelli
(Gruppo Tosto), ̀parlarne è già un successo, ab-
biamo superato un tabù".

La questione occupazione
Nel terzo e ultimo dibattito, 'Transizione green:
svolta in vista', moderato da Pierluigi Bonora,
si trovano d'accordo pure impresa e sindacato.
"L'elettrico mette a rischio un'intera filiera, per
non dire della deindustrializzazione", denuncia
Marco Bonometti (Gruppo OMR). Gli fa eco
Rocco Palombella (Uilm): "Ci sono due parti
lese, imprese e lavoratori. Il processo di transi-
zione al 2035 va bloccato". Come Simonpaolo
Buongiardino (Federmotorizzazione), che nota
come "ci si interroga finalmente sulla bontà delle
scelte assunte a livello europeo'.
Anche Marco Stella (Anfia) rileva che "si guarda
con realismo al processo di transizione ecolo-
gica", mentre l'europarlamentare Paolo Borchia
osserva che "stiamo alimentando la dipendenza
dal mercato cinese".
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Auto, a marzo balzo
delle vendite (+40,8%)

In marzo balzo del mercato
automobilistico italiano: sono
state immatricolate .168.294
vetture, il 40,8% in più dello
stesso mese del 2022. Boom del
mercato elettrico. u pagina 21

luutnesEi'iir.
Immatricolazioni, a marzo
un balzo del 40,8% —p.21

Auto, boom di immatricolazioni:
a marzo la crescita è dei 40,8%

Automotive

Centro Studi Promotor:
nel 2023 immatricolazioni
stimate a 1,4 milioni

La crescita anche per il venir
meno dei problemi
di scarsità dei semiconduttori

Filomena Greco
TORINO

Marzo fa il pieno di immatricola-
zioni sul mercato auto italiano e
con 168.294 registrazioni mette a
segno una crescita dei volumi del
40,8% rispetto allo stesso mese di
un anno fa. I1 risultato porta il
primo trimestre dell'anno a quota
427.019 immatricolazioni da gen-
naio, con un incremento del
26,2% sullo stesso periodo del
2022. Resta, anche se si riduce, la
distanza rispetto alla fase pre-co-
vid con oltre il 20% di immatrico-
lazioni in meno sul 2019.

Due i fattori che hanno favorito
una ripresa dei volumi così marca-
ta, il primo attiene al confronto con
un periodo - marzo 2022 - partico-
larmente difficile, che aveva regi-
strato un calo del 29,7% di immatri-
colazioni sull'anno prima, come fa
notare il Centro Studi Promotor. II
secondo fattore è più industriale e
riguarda il fenomeno della crisi
dell'offerta che ha caratterizzato
gli ultimi ducanni, con ritardi in-
dotti dalla mancanza di semicon-
duttori e microchip, e che sembra

ora pesare meno sulle fabbriche e
sulle linee di assemblaggio.

I miglioramenti delle forniture
globali lungo le supply chain dun-
que hanno sostenuto la vendita di
auto ricaricabili, full electric o plug
in, sebbene l'Italia resti molto in-
dietro rispetto ai principali mercati
europei: le auto full electric (BEV)
raggiungono il 4,8% di quota nel
mese (3,8% nel trimestre), mentre
le ibride plug-in si assestano al

4,3% (4,4% nel trimestre). Nel com-
plesso, i modelli ricaricabili resta-
no sotto la soglia del io% delle im-
matricolazioni mentre le ibride si
consolidano sopra il 30%. Compo-
nentisti e case straniere chiedono
un impegno forte a sostegno della
mobilità elettrica, dopo l'ultima ra-
tifica al nuovo Regolamento euro-
peo sul taglio delle emissioni di
CO2 al 2035, con lo stop ai motori
endotermici al netto di quelli ali-
mentati a e-fuel. L'Anfia, con il pre-
sidente Paolo Scudieri, punta ad
una «veloce rimodulazione delle
misure di incentivazione vigenti»,
così da consolidare la ripresa delle
vendite di modelli ricaricabili e in-
vertire la tendenza registrata l'an-
no scorso. Parte delle risorse avan-
zate dalla campagna di incentiva-
zione 2022, chiede inoltre l'Anfia,
«vengano reinvestite nella fascia
0-20 g/km di CO2 degli incentivi
2023, aumentandone l'importo
unitario. Inoltre, è importante
l'apertura alle persone giuridiche
per le fasce 0-20 e 21-60 e il rialzo
dell'incentivo al 100% anziché al

5o% per le società di noleggio».
L'Unrae, a cui aderiscono le case
straniere, vuole un impegno chiaro
in questa direzione. «C'è bisogno

di lavorare in modo coordinato,
con una strategia pragmatica, per
raggiungere gli obiettivi di un pro-
cesso che è già in atto e va governa-
to» sottolinea il presidente Michele
Crisci. Intanto però, aggiunge,
«continua a diventare sempre più
ampio il gap che ci separa dagli altri
Major Markets europei in termini
di diffusione di auto con la spina e,
se non ci impegniamo a recuperare
velocemente, la nostra industria ri-
schia moltissimo e il nostro merca-
to va verso il declassamento». An-
che Unrae dunque chiede una revi-
sione della fiscalità per le auto
aziendali, in linea con quanto acca-
de in Europa, e insiste sulla neces-
sità di riformulare gli incentivi per
l'acquisto di vetture a zero o basse
emissioni, puntando sull'innalza-
mento dei tetti di prezzo e sull'in-
clusione di tutte le persone giuridi-
che, con bonus a importo pieno.
Anche Federauto chiede una revi-
sione della fiscalità a carico della
mobilità e indica la Delega fiscale
quale strumento per allineare Iva e
deducibilità agli standard dei
grandi mercati europei.

In proiezione, nell'intero anno le
immatricolazioni potrebbero rag-
giungere il milione e 400mila unità
nel corso del 2023, questa la previ-
sione del Centro Studi Promotor.
Tra i problemi del mercato italiano,
evidenzia il presidente Gian Primo
Quagliano, ci sono il prezzo in sali-
ta delle vetture - il 44% dei conces-
sionari prevede ulteriori rincari co-
me emerge dal'inchiesta congiun-
turale sul mercato dell'automobile
del Centro Studi Promotor condot-
ta a fine marzo - e l'elettrificazione
"a rilento" della flotta.

Tra i grandi gruppi, Stellantis
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cresce in linea con il mercato e re-
cupera da inizio anno i116,8%, con
Jeep che mette a segno una crescita
di oltre il 50% delle immatricolazio-

IN RIPRESA

+8
BEV in recupero
In forte ripresa ì volumi
dì vendita delle auto full
electric sulla spinta anche se
l'Italia resta sotto la soglia del
10% di vendite per le auto
"ricaricabili". Per questo
produttori e dealer chiedono
una revisione degli incentivi -
eliminazione dei tetti di
prezzo, allargamento
degli aiuti anche alle società
- e della fiscalità a carico
delle auto aziendali con la
Delega fiscale

5%

ní nel mese e Alfa Romeo che tripli-
ca i volumi. Stesso trend per il
Gruppo Volkswagen, con Seat che
però perde 1'1% dei volumi da inizio

anno. Tra i brand emergenti prove-
nienti dal Far East c'è da segnalare
MG, che supera da inizio anno la
quota dell'i% del mercato.

RIPRODUZIONE RISERVA'-'A

11 settore. II comparto auto (nell'immagiine una linea di produzione) è in ripresa

III.I'~ni
.i. 

_. _.. .. .m..
341 Jils 

.._.. _.
. ~ ...........

_,  .,. _.... .. __:..... _ .....

Energia. .umnu siine nnrig4`ataW

,._..:......,. .. .

impre,se&Territori ~,~ 

~ 
:..

. .. I - . , ~.. __ . ~

~ .. _...., . .

~. ~~~~ ®  -._,oto.hozwrì1i .1 '] - I uL
mux~~Ivuti ral. vl.t 

nd' s
~ !

  ~~
rrauciá strcimlinfl.alloodaE.IIAa VR

 

 -.1,--•

~Cry~~~~:.L 

~ .,:.~a, l'e~  ..e,
 r3+.`r.S.34

Indll, rla natiogilamorirti.
Ti..., i .u".. 1 .v.rt~mOrenli

In 
`p~~ r-

.. ~ _

Ccialina~ 
.1 moveva 
~

..T

.'8i1r~~f ~ 

~~ ~✓ ~~

4 i . a

in irn.illl H I ulu II
rr&:te

__ N9

i

,
 '-'4..n..., .

; .

._~  ~  _

GooglaAR~rvor

I 
~.'.ìx.

®

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

04-04-2023
1+19+1

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 4-10 aprile 2023 Pag. 21



Le immatricolazioni di marzo +40,8%

Il mercato dell'auto riprende a correre
di Diego Longhin

TORINO — Un'impennata del genere
non si vedeva da tempo. A marzo so-
no state immatricolate 168.294 auto-
vetture a fronte delle 119.548 iscrizio-
ni registrate nello stesso mese
dell'anno precedente. Il 40,8% in
più. Certo, il mercato continua a re-
cuperare terreno rispetto alle per-
formance del periodo prima della
pandemia e al crollo del 2020, ma la
crescita di marzo è significativa.
Anche se bisogna tenere conto di

un marzo 2022 (-29,7% su 2021) non
esaltante nella serie statistica, il
40,8% di balzo in avanti del mese
scorso nasconde un elemento positi-
vo sul fronte industriale: sono mi-
gliorate le capacità di produzione e
di consegna delle case automobili-
stiche. Performance messe prima in
crisi dalla carenza di microchip e di
altri componenti. Una situazione
che progressivamente migliora. «E

Sembra superata
la crisi dei microchip
I produttori chiedono
incentivi per l'elettrico

Il numero

4,8%
Le auto elettriche
Rappresentano il 4,8% del
mercato (il 3,8% nel primo
trimestre). Per l' Anfia,
l'associazione che raggruppa
le imprese della filiera auto,
parte delle risorse avanzate
nel 2022, 250 milioni, vanno
investite per sostenere
l'acquisto di auto elettriche

l'effetto sulle immatricolazioni è sta-
to immediato - sottolinea Gian Pri-
mo Quagliano, presidente del Cen-
tro Studi Promotor - così marzo è
stato un mese col botto per il merca-
to auto italiano». E se il trend doves-
se tenere, ci potrebbe essere un re-
cupero ulteriore, ma nel 2023 non si
ritornerà ai volumi del pre Covid. A
marzo Stellantis in Italia ha immatri-
colato 58.986 vetture per una quota
del 35,2%. Nel marzo 2022 le vendite
erano state 43.573 per una quota del
36,5%. Nel primo trimestre di que-
st'anno i marchi del gruppo hanno
totalizzato 144.017 vendite per una
quota del 33,8%.

I risultati del segmento elettrico
migliorano in termini di volumi a
marzo, ma la quota di mercato rima-
ne bassa rispetto agli altri Paesi eu-
ropei. E le associazioni del settore
chiedono al governo Meloni di met-
tere mano al più presto agli incenti-
vi, rivedendo i meccanismi e utiliz-
zando gli avanzi del 2022. Le elettri-
che (+81,9%) rappresentano il 4,8%

del mercato (+1,1 rispetto a febbra-
io). Nel trimestre la quota rimane
sempre bassa al 3,8%. E le ibride
plug-in sono al 4,3%. «Auto che ne-
cessitano di una spinta maggiore
per avere una più ampia diffusione
- sottolinea Paolo Scudieri, presi-
dente Anfia, l'associazione che rag-
gruppa le imprese della filiera auto
-. Riteniamo che una veloce rimodu-
lazione degli incentivi possa aiutare
a mantenere il trend positivo, in mo-
do da invertire la tendenza 2022».
Per Anfia parte delle risorse avanza-
te nel 2022, 250 milioni, vanno inve-
stite per sostenere l'acquisto di auto
elettriche pure aumentando il con-
tributo unitario.
Per Michele Crisci, numero uno

Unrae, associazione che raggruppa
le case estere, «c'è bisogna di chia-
rezza: sulla transizione energetica i
ritardi, le indecisioni e i messaggi al-
larmistici non aiutano gli investi-
menti delle imprese e i consumatori
a fare le loro scelte. Vanno rimodula-
ti gli incentivi e bisogna investire
sulle infrastrutture».©RIPRODUZIONE RISERVATA

Economia

- Gli Usa con nni tagli dell'Opec
"Un errore, salirà l'inflazione"
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Balzo delle Immatricolazioni in Italia. Vola anche Stellantis

L'auto torna finalmente ad ingranare la marcia: a marzo +40%

NICCOLÒ FABRETTI

Il mercato dell'auto spicca il volo
a marzo. Sono state 168.294 le auto
immatricolate lo scorso mese secon-
do i numeri riportati dal ministero del-
le Infrastrutture, in aumento del
40,78% rispetto allo stesso periodo
dell'anno precedente. Numeri a cui si
accoda Stellantis, che ieri ha anche
annunciato i primi reclutamenti di
personale per l'hub di economia cir-
colare a Mirafiori, con vendite in cre-
scita del 35,4%.

Il mese di marzo sorride anche per
quanto riguarda il comparto dei siste-
mi alimentazione che risulta in forte
recupero. L'unico che rimane in zona
di sofferenza è il metano che crolla
dell'86%. Tendenza positiva invece
per quanto riguarda le auto elettriche,
che registrano una crescita
dell'81,9%. I dati riportati dall'Unrae, i

rappresentanti degli autoveicoli este-
ri, evidenziano una crescita del 26,2%
rispetto ai primi tre mesi dell'anno
precedente. Chi ha tratto particolari
benefici da questo contesto è stato il
gruppo Stellantis. In particolare, la so-
cietà di Amsterdam è riuscita ad im-
matricolare in Italia 58.986 auto solo a
marzo, circa il 35,4% in più rispetto a
un anno fa.
Paolo Scudieri, presidente di Anfia

(la filiera dell'industria automobilisti-
ca) invita comunque a leggere i dati
con prudenza lasciando da parte un
incauto entusiasmo. Le ragioni della
improvvisa ed eclatante crescita del
primo trimestre andrebbero indivi-
duate nel crollo dello scorso anno: «Il
mercato auto italiano continua a cre-
scere anche a marzo 2023, con un al-
tro significativo rialzo a doppia cifra
(+40,8%) in buona parte per via del
confronto con la pesante flessione di
marzo 2022 (-29,7%), che era stato im-
pattato dall'effetto attesa per l'attua-

zione degli incentivi previsti dal Dl
Energia dello scorso anno». Scudieri
guarda con soddisfazione anche l'an-
damento delle immatricolazioni di au-
to elettriche che nonostante necessiti-
no ancora di provvedimenti che ne
accelerino la diffusione, nel mese
scorso hanno fatto registrare una cre-
scita del 78,1%. Sul punto si è espres-
so Primo Quagliano, presidente del
Centro Studi Promotor: «Non si può
dimenticare che per il mercato auto-
mobilistico italiano rimangono gran-
di problemi da risolvere. In primis
quelli legati alla transizione energeti-
ca. La quota delle auto elettriche, infat-
ti, in marzo è stata decisamente mode-
sta, mentre negli altri principali paesi
europei è ormai normale una quota a
due cifre. E questo nonostante siano
disponibili dal 10 gennaio 190 milioni
per incentivi all'acquisto di auto elet-
triche, che, alla data di oggi, sono stati
utilizzati solo per il 10,3».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'Opec infiammai prezzi
Dopo il gas Putin ci prova col greggio
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Vola il mercato delle auto in Italia a marzo, immatricolazioni
+40,8%

ECONOMIAFOTOGALLERY

04 apr 2023 - 06:30 | 10 foto

©IPA/Fotogramma

Secondo i dati del ministero dei Trasporti sono state immatricolate 168.294 vetture. In tutto sono state vendute 427.019 auto nei

primi tre mesi dell’anno, con una crescita del 26,2%
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1/10 ©IPA/Fotogramma
Il mercato automobilistico registra un importante balzo nel mese di marzo: secondo i dati del ministero dei Trasporti sono
state immatricolate 168.294 vetture, il 40,8% in più dello stesso mese del 2022. In tutto sono state vendute 427.019 auto
nei primi tre mesi dell’anno, con una crescita del 26,2%
G U A R D A  I L  V I D E O :  1 6  M I L I O N I  G L I  I T A L I A N I  I N  P A R T E N Z A  P E R  P A S Q U A  E  2 5  A P R I L E
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2/10 ©IPA/Fotogramma
Secondo i dati rilasciati dall’Anfia, l’Associazione nazionale filiera industria automobilistica, le autovetture a benzina vedono
il mercato di marzo aumentare del 44,3%, con quota di mercato al 28,7%, mentre le diesel crescono del 36,1% rispetto allo
stesso mese del 2022, con una quota del 20%. Nei primi tre mesi del 2023, le immatricolazioni di auto a benzina aumentano del
26,4% e quelle delle auto diesel del 19,8%
I S C R I V I T I  A L L A  N O S T R A  N E W S L E T T E R  P E R  R E S T A R E  A G G I O R N A T O  S U L L E  N O T I Z I E  D I  E C O N O M I A

3 / 11

    TG24.SKY.IT
Data

Pagina

Foglio

04-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4-10 aprile 2023 Pag. 26



3/10 ©IPA/Fotogramma
Le auto ad alimentazione alternativa, invece, rappresentano il 51,3% delle immatricolazioni del solo mese di marzo e
risultano in crescita del 238,5%. Nel cumulato aumentano del 14,7%, con una quota del 18,8%. Le autovetture elettrificate
rappresentano il 43,5% del mercato di marzo e il 44% del cumulato, in aumento del 46% nel mese e del 30,4% nel trimestre
N U O V O  B T P  G R E E N  A  8  A N N I ,  C O S ’ È  E  C O S A  S A P E R E
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4/10 ©IPA/Fotogramma
Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 46,5% nel mese e raggiungono una quota del 34,4%. Nel cumulato
crescono del 32% e hanno una quota del 35,8%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 43,9% a marzo
e rappresentano il 9,1% del mercato del mese. Nel primo trimestre crescono del 23,8% e hanno una quota dell’8,2%, ribassata per
via della flessione dei volumi registrata dalle elettriche nel mese di gennaio 2023
P N R R ,  T R A  I L  R I S C H I O  D I  R I T A R D I  E  L E  S C A D E N Z E  D A  R I S P E T T A R E :  A  C H E  P U N T O  È  L ' I T A L I A
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5/10 ©IPA/Fotogramma
Le auto elettriche hanno una quota del 4,8% a marzo e del 3,8% nei primi tre mesi del 2023, mentre i volumi crescono del
78,1% in marzo e del 43,3% nel cumulato. Le ibride plug-in crescono del 18,4% a marzo e del 10,8% nel trimestre e rappresentano
il 4,3% delle immatricolazioni di marzo e il 4,4% del progressivo da inizio anno
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6/10 ©IPA/Fotogramma
Infine, le autovetture a gas rappresentano il 7,8% dell’immatricolato di marzo, di cui il 7,7% è rappresentato da autovetture
Gpl (+13,4%) e lo 0,1% da autovetture a metano (-86,7%), mentre nel cumulato rappresentano il 9,4% del mercato con il metano
che cala dell’82,6% e il GPL che cresce del 27,8%
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7/10 ©IPA/Fotogramma
"Il mercato auto italiano continua a crescere anche a marzo 2023, con un altro significativo rialzo a doppia cifra”, ha
sottolineato Paolo Scudieri, presidente di Anfia. “In buona parte per via del confronto con la pesante flessione di marzo 2022
(-29,7%), che era stato impattato dall' 'effetto attesa' per l'attuazione degli incentivi previsti dal dl Energia dello scorso anno”

8 / 11

    TG24.SKY.IT
Data

Pagina

Foglio

04-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4-10 aprile 2023 Pag. 31



8/10 ©IPA/Fotogramma
“In ogni caso, rispetto al 2022 che rimane un anno particolare per via delle contingenze economiche che hanno colpito famiglie
e imprese, il mercato si sta riprendendo . Bene la crescita delle immatricolazioni di auto elettriche nel mese (+78,1%), che,
tuttavia, necessitano di una spinta maggiore per avere una più ampia diffusione”, ha aggiunto Scudieri
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9/10 ©IPA/Fotogramma
“Riteniamo che una veloce rimodulazione delle misure di incentivazione vigenti possa aiutare a mantenere costante questo
trend positivo, in modo da invertire la tendenza registrata lo scorso anno e chiediamo, quindi, che parte delle risorse avanzate
dalla campagna di incentivazione 2022 vengano reinvestite nella fascia 0-20 g/km di Co2 degli incentivi 2023, aumentandone
l'importo unitario”, ha concluso Scudieri
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10/10 ©IPA/Fotogramma
Secondo Gian Primo Quagliano, presidente del Centro Studi Promotor, “non si può dimenticare che per il mercato auto italiano
rimangono grandi problemi da risolvere. In primis quelli legati alla transizione energetica. La quota delle auto elettriche a
marzo è stata modesta, mentre negli altri principali paesi europei è ormai normale una quota a due cifre”
P A S Q U A ,  S A L E  I L  P R E Z Z O  D E L L A  C O L O M B A :  + 3 1 , 8 % .  A U M E N T A  A N C H E  I L  C O S T O  D E L L ’ U O V O
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AZIENDE INDUSTRIALI

An a: vola il mercato delle auto in Italia a marzo
(+40,8%). Crescono le elettriche (+78,1%)
Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 59.505 immatricolazioni (+36,9%),
con una quota di mercato del 35,4%
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A marzo 2023 il mercato italiano dell’auto totalizza 168.294 immatricolazioni (+40,8%) contro le 119.548 unità
registrate a marzo 2022: questo è quello che emerge dai dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Nel primo trimestre del 2023 i volumi complessivi si attestano a 427.019 unità, contro le 338.316
registrate a gennaio-marzo 2022, con una crescita del 26,2%.

«Il mercato auto italiano continua a crescere anche a marzo 2023, con un altro
significativo rialzo a doppia cifra (+40,8%) – afferma Paolo Scudieri, presidente di
Anfia – in buona parte per via del confronto con la pesante flessione di marzo 2022
(-29,7%), che era stato impattato dall’ ‘effetto attesa’ per l’attuazione degli incentivi
previsti dal Dl Energia dello scorso anno. In ogni caso, rispetto al 2022 – che rimane un anno particolare per via
delle contingenze economiche che hanno colpito famiglie e imprese – il mercato si sta riprendendo. Bene la crescita
delle immatricolazioni di auto elettriche (Bev) nel mese (+78,1%), che, tuttavia, necessitano di una spinta
maggiore per avere una più ampia diffusione. Riteniamo che una veloce rimodulazione delle misure di
incentivazione vigenti possa aiutare a mantenere costante questo trend positivo, in modo da invertire la tendenza
registrata lo scorso anno e chiediamo, quindi, che parte delle risorse avanzate dalla campagna di incentivazione
2022 vengano reinvestite nella fascia 0-20 g/km di Co2 degli incentivi 2023, aumentandone l’importo unitario.
Inoltre, è importante l’apertura alle persone giuridiche per le fasce 0-20 e 21-60 e il rialzo dell’incentivo al 100%
anziché al 50% per le società di noleggio. Infine, visto che la carenza di infrastrutture di ricarica è ad oggi uno dei
fattori che ostacolano una maggiore diffusione dei veicoli ricaricabili, ribadiamo la necessità di imprimere una
maggiore spinta allo sviluppo infrastrutturale, sia pubblico che privato, in primis a livello europeo, in riferimento
all’iter normativo della proposta diregolamento sull’infrastruttura per i combustibili alternativi (Afir)».

Nel primo trimestre del 2023 i volumi complessivi si attestano a 427.019 unità,
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Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina vedono il mercato di
marzo aumentare del 44,3%, con quota di mercato al 28,7%, mentre le diesel crescono del 36,1% rispetto allo
stesso mese del 2022, con una quota del 20%. Nei primi tre mesi del 2023, le immatricolazioni di auto a benzina
aumentano del 26,4% e quelle delle auto diesel del 19,8%. Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano il
51,3% delle immatricolazioni del solo mese di marzo e risultano in crescita del 238,5%, mentre nel cumulato
aumentano del 14,7%, con una quota del 18,8%. Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,5% del mercato di
marzo e il 44% del cumulato, in aumento del 46% nel mese e del 30,4% nel trimestre. Tra queste, le ibride non
ricaricabili aumentano del 46,5% nel mese e raggiungono una quota del 34,4%; nel cumulato crescono del 32% e
hanno una quota del 35,8%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 43,9% a marzo e
rappresentano il 9,1% del mercato del mese; nel periodo gennaio-marzo crescono del 23,8% e hanno una quota
dell’8,2%, ribassata per via della flessione dei volumi registrata dalle elettriche nel mese di gennaio 2023. Le auto
elettriche hanno una quota del 4,8% a marzo e del 3,8% nei primi tre mesi del 2023, mentre i volumi crescono del
78,1% in marzo e del 43,3% nel cumulato. Le ibride plug-in crescono del 18,4% a marzo e del 10,8% nel trimestre e
rappresentano il 4,3% delle immatricolazioni di marzo e il 4,4% del progressivo da inizio anno. Infine, le
autovetture a gas rappresentano il 7,8% dell’immatricolato di marzo, di cui il 7,7% è rappresentato da autovetture
Gpl (+13,4%) e lo 0,1% da autovetture a metano (-86,7%), mentre nel cumulato rappresentano il 9,4% del mercato
con il metano che cala dell’82,6% e il Gpl che cresce del 27,8%.
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Nel mese, Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride occupano, rispettivamente, la
prima, la terza e la quarta posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Tra le Phev, attualmente Jeep Compass è il
secondo modello più venduto e Jeep Renegade è al
quarto posto. Alfa Romeo Tonale, che era entrata nella top 10 plug-in del mese di
febbraio, a marzo si trova al sesto posto. Tra le elettriche, Fiat 500 risulta, nel mese, il secondo modello più
venduto, mentre Peugeot 208 occupa la settima posizione. Ancora in crescita a doppia cifra il mercato di Dr
Automobiles nel cumulato (+78,3%). A marzo 2023 rispetto a marzo 2022, invece, la crescita è addirittura a tripla
cifra: +128,6%. Il costruttore molisano guadagna circa 1 punto percentuale di market share e sale al 2% nel mese,
mentre nel trimestre detiene una quota di mercato dell’1,9% (era
1,3% nel primo trimestre 2022). In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di marzo le autovetture utilitarie e
superutilitarie rappresentano il 30,9% del mercato, in aumento del 19,5%. Il modello più venduto rimane Fiat
Panda, seguito da Fiat 500.

Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato dell’11,2% a marzo, con un
mercato in crescita del 52,4% rispetto al terzo mese del 2022. I Suv hanno una quota di mercato pari al 55,8%, in
aumento del 53,7%. Nel dettaglio, i Suv piccoli rappresentano il 23,6% del mercato del mese (+32,8% rispetto a
marzo 2022), i Suv compatti il 24,3% (+80,8%), i Suv medi il 6,8%, (+72,9%), mentre le vendite di Suv grandi sono
l’1,1% del totale (-5,8%). Il 28,4% dei SUV venduti è di un brand del Gruppo
Stellantis. Monovolumi e multispazio rappresentano l’1,2% del mercato di marzo e registrano una flessione del
27,5% rispetto a marzo 2022. Da inizio 2023, utilitarie e superutilitarie hanno una quota del 32% (+9,6% rispetto al
primo trimestre 2022), le medie del 10,6% (+32,9%), i Suv del 55,3% (+37,1%) e monovolumi e multispazio
dell’1,2% (-6,4%). Secondo l’indagine Istat, a marzo si stima un aumento sia dell’indice del clima di fiducia dei
consumatori (base 2010=100), che passa da 104 a 105,1, sia dell’indice composito del clima di fiducia delle imprese
(Iesi), da 109,2 a 110,2. In riferimento al clima di fiducia dei consumatori, inoltre, l’indice relativo all’opportunità
attuale all’acquisto di beni durevoli, tra cui l’automobile, risulta in crescita rispetto a febbraio 2023 (da -89,5 a
-84,3).

Secondo i dati Istat, a gennaio l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra una
diminuzione dello 0,3% su base mensile e un aumento del 7,7% su base annua (da +9,1% del mese precedente). Il
rallentamento del tasso di inflazione si deve alla decelerazionesu base annua dei prezzi dei beni energetici non
regolamentati (da +40,8% a +18,9%) e alla flessione più marcata di quelli degli energetici regolamentati (da
-16,4% a -20,4%) e, in misura minore, dalla contrazione dei prezzi degli alimentari lavorati, dei beni non durevoli e
dei servizi relativi ai trasporti (da +6,4% a +6,3%). Nell’ambito degli energetici non regolamentati, rallentano i
prezzi dell’energia elettrica mercato libero (da +101,3% a +44%), seguiti da quelli del gas di città e gas naturale
mercato libero (da +72,9% a +42%), del gasolio per riscaldamento (che inverte la tendenza da +13,2% a -2,7%), del
gasolio per mezzi di trasporto (da +8,8% a -6,9%, -3% su base mensile), della benzina (da +1,6% a -6,6%; -0,6%
da febbraio) e degli altri carburanti (da +4,2% a -5%; -1,9% la variazione congiunturale).

Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 59.505 immatricolazioni (+36,9%), con una quota di
mercato del 35,4%. Nei primi tre mesi del 2023, le immatricolazioni complessive ammontano a 145.082 unità
(+16,9%), con una quota di mercato del 34%. Sono ben sette i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di marzo,
con Fiat Panda sempre stabile in testa alla classifica (9.852 unità), seguita, al secondo posto, da Lancia Ypsilon
(5.059) e, al quarto, da Opel Corsa (4.248). Al sesto posto troviamo Jeep Renegade (4.032), seguita, al settimo, da
Citroen C3 (3.694), e, all’ottavo, da Peugeot 3008 (3.216). Infine, chiude la classifica, in decima posizione, Fiat 500X
(3.114). Per finire, il mercato dell’usato totalizza 490.134 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture a
concessionari a marzo 2023, l’8,7% in più rispetto a marzo 2022. Nel primo trimestre del 2023, i trasferimenti di
proprietà sono 1.295.605, in crescita del 7,4% rispetto allo stesso periodo del 2022.
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Novità del mercato: tutte le notizie

A marzo 2023 le immatricolazioni di auto
nuove crescono del +40% e i Brand cinesi
diventano sempre più popolari anche in
Italia

Immatricolazioni auto
a marzo +40%,
avanzano i Brand
cinesi

#IMMATRICOLAZIONI

    Accedi 

      NEWS RICAMBI E ACCESSORI BUSINESS & FLOTTE MANUTENZIONE AUTO GUIDE UTILI CRASH TEST FORUM
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4 Aprile 2023 - 09:56

Le immatricolazioni di auto nuove in Italia a marzo
2023 testimoniano l’impulso di ricrescita del
mercato: oltre +40% rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente. Analizzando i numeri però si
scopre che le performance migliori sono dei Brand
provenienti dalla Cina. Ecco tutti i dati in dettaglio
con i commenti delle principali associazioni di
categoria e consulenza.

MARZO: +40% LE IMMATRICOLAZIONI DI
AUTO NUOVE

A marzo 2023 il mercato italiano dell’auto totalizza
168.294 immatricolazioni (+40,8%) contro le
119.548 unità registrate a marzo 2022. Una
crescita che si ridimensiona nel trimestre a +26%
rispetto all’anno precedente e che decolla anche
per il confronto con una performance di vendite
negativa nel 2022. “In buona parte per via del
confronto con la pesante flessione di marzo 2022
(-29,7%), che era stato impattato dall’ ‘effetto
attesa’ per l’attuazione degli incentivi previsti dal
DL Energia dello scorso anno”, ha dichiarato Paolo
Scudieri, Presidente di ANFIA.

IMMATRICOLAZIONI AUTO ITALIA
MARZO 2023 PER ALIMENTAZIONE

Guardando le immatricolazioni a marzo in base
all’alimentazione, le auto elettriche riprendono a
crescere grazie anche all’effetto incentivi auto e
alla riduzione dei prezzi delle Tesla Model 3,
consegnate “all’ingrosso”. Ecco i dati in dettaglio:

benzina, +44% e 29% in quota;

diesel, +36% e 20% in quota;

ibride non ricaricabili, +46% e 34% in quota;

ibride plug-in, +18% e 10% in quota;

elettriche, +78% e 4,8% in quota;

Ultime notizie

Cambio gomme
da invernali a
estive 2023:
come e quando
farlo

Offerte auto con
rottamazione:
aprile 2023

Codice sconto eBay aprile 2023: -10%
di coupon riutilizzabile

Pneumatici invernali in estate: qual è
il rischio?
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GPL, +13% e 7,7% in quota;

Metano, -86,7% e 0,1% in quota.

Clicca l’immagine sotto per vederla a tutta
larghezza.

IMMATRICOLAZIONI AUTO: BRAND
CINESI ALLA CONQUISTA DEL MERCATO

A marzo 2023 le immatricolazioni di auto utilitarie
e superutilitarie rappresentano il 30,9% del
mercato, in aumento del +19,5% con la Fiat Panda,
sempre in testa alla Top 10, seguita dalla Fiat 500.
Secondo Salvatore Saladino, Country Manager
Data Force Italia, non va sottovalutata la
penetrazione sempre più evidente dei Brand cinesi
nel mercato. “Gran risultato di Maserati e Alfa
Romeo, stratosferici risultati di Lynk & Co e di MG
(+1.626% e +341%), le prime concrete evidenze
dell’avanzata cinese, e DR, che fa più del 200%, ma
il 30% delle sue immatricolazioni le fa a sé stessa e
il 58% negli ultimi tre giorni”.

#IMMATRICOLAZIONI #ITALIA
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Bolletta di Luce e Gas Troppo Cara? Risparmia fino
a 200€! Scopri le Migliori offerte
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consumare poco inquinare meno - LifeStyle

co2motori - Un'idea di Ferdinando Sarno

Home page Le Prove In arrivo Mercato e dintorni Lo Sapete che?

martedì 4 aprile 2023

Mercato auto marzo 2023: l’auto accelera nonostante
tutto (+40,8%)

 Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nel mese di marzo ci sono
state 168.294 immatricolazioni (+40,8%) contro le 119.548 unità registrate a marzo 2022. Nel primo
trimestre del 2023 i volumi complessivi si attestano a 427.019 unità, contro le 338.316 registrate a
gennaio‐marzo 2022, con una crescita del 26,2%. 

 “Il mercato auto italiano continua a crescere anche a marzo 2023, con un altro significativo rialzo a
doppia cifra (+40,8%) – afferma Paolo Scudieri, Presidente di ANFIA – in buona parte per via del confronto
con la pesante flessione di marzo 2022 (‐29,7%), che era stato impattato dall’ ‘effetto attesa’ per
l’attuazione degli incentivi previsti dal DL Energia dello scorso anno. 
In ogni caso, rispetto al 2022 ‐ che rimane un anno particolare per via delle contingenze economiche che
hanno colpito famiglie e imprese ‐ il mercato si sta riprendendo. Bene la crescita delle immatricolazioni di
auto elettriche (BEV) nel mese (+78,1%), che, tuttavia, necessitano di una spinta maggiore per avere una
più ampia diffusione. Riteniamo che una veloce rimodulazione delle misure di incentivazione vigenti
possa aiutare a mantenere costante questo trend positivo, in modo da invertire la tendenza registrata lo
scorso anno e chiediamo, quindi, che parte delle risorse avanzate dalla campagna di incentivazione 2022
vengano reinvestite nella fascia 0‐20 g/km di CO2 degli incentivi 2023, aumentandone l’importo unitario.
Inoltre, è importante l'apertura alle persone giuridiche per le fasce 0‐20 e 21‐60 e il rialzo dell'incentivo al
100% anziché al 50% per le società di noleggio. Infine, visto che la carenza di infrastrutture di ricarica è
ad oggi uno dei fattori che ostacolano una maggiore diffusione dei veicoli ricaricabili, ribadiamo la
necessità di imprimere una maggiore spinta allo sviluppo infrastrutturale, sia pubblico che privato, in
primis a livello europeo, in riferimento all’iter normativo della proposta di regolamento
sull'infrastruttura per i combustibili alternativi (AFIR)”. 
 
Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina vedono il mercato
di marzo aumentare del 44,3%, con quota di mercato al 28,7%, mentre le diesel crescono del 36,1%
rispetto allo stesso mese del 2022, con una quota del 20%. Nei primi tre mesi del 2023, le
immatricolazioni di auto a benzina aumentano del 26,4% e quelle delle auto diesel del 19,8%. 
Le auto ad alimentazione alternativa rappresentano il 51,3% delle immatricolazioni del solo mese di marzo
e risultano in crescita del 238,5%, mentre nel cumulato aumentano del 14,7%, con una quota del 18,8%. Le
autovetture elettrificate rappresentano il 43,5% del mercato di marzo e il 44% del cumulato, in aumento
del 46% nel mese e del 30,4% nel trimestre. Tra queste, le ibride non ricaricabili aumentano del 46,5% nel
mese e raggiungono una quota del 34,4%; nel cumulato crescono del 32% e hanno una quota del 35,8%. Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 43,9% a marzo e rappresentano il 9,1% del
mercato del mese; nel periodo gennaio‐marzo crescono del 23,8% e hanno una quota dell’8,2%, ribassata
per via della flessione dei volumi registrata dalle elettriche nel mese di gennaio 2023. Le auto elettriche
hanno una quota del 4,8% a marzo e del 3,8% nei primi tre mesi del 2023, mentre i volumi crescono del
78,1% in marzo e del 43,3% nel cumulato. Le ibride plug‐in crescono del 18,4% a marzo e del 10,8% nel
trimestre e rappresentano il 4,3% delle immatricolazioni di marzo e il 4,4% del progressivo da inizio anno.
Infine, le autovetture a gas rappresentano il 7,8% dell’immatricolato di marzo, di cui il 7,7% è
rappresentato da autovetture Gpl (+13,4%) e lo 0,1% da autovetture a metano (‐86,7%), mentre nel
cumulato rappresentano il 9,4% del mercato con il metano che cala dell’82,6% e il GPL che cresce del
27,8%. 
Le regine del mese di marzo sono Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500 ibride che occupano,
rispettivamente, la prima, la terza e la quarta posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Tra le PHEV,

Nissan Juke è una delle poche vetture
che negli ultimi anni si è
particolarmente distinta per originalità.

Nissan Juke 1.5 dCi Tekna (prova
su strada)

Non ha nulla da invidiare alle
tedesche: ottima accessibilità,
posizione di guida ideale, forse non
sportivissima ma comodissima sì;
spazio a volontà, vani porta-oggetti
ben distribuiti e ottima versatilità, alla
cui base metterei il sistema di seduta
intelligente.

Nuova Volvo V60: non è la solita
wagon (prova su strada)

Se lo scopo era quello di creare un
brand premium con tutte le carte
(leggi: modelli) in regola per mettersi in
competizione con le tre case tedesche,
beh… direi che (quasi) ci siamo. E'
questa la mia sensazione dopo aver
guidato per qualche settimana la
nuova DS 4, che definisco "la più
tedesca delle francesi".

DS4: è la più tedesca fra le francesi
(prova su strada)

Si scrive S-Cross... si legge SUV
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Post più vecchioHome page

Iscriviti a: Commenti sul post (Atom)

Pubblicato da Ferdinando Sarno alle 06:50  

attualmente Jeep Compass è il secondo modello più venduto e Jeep Renegade è al quarto posto. Alfa Romeo
Tonale, che era entrata nella top 10 plug‐in del mese di febbraio, a marzo si trova al sesto posto. Tra le
elettriche, Fiat 500 risulta, nel mese, il secondo modello più venduto, mentre Peugeot 208 occupa la
settima posizione. 
Ancora in crescita a doppia cifra il mercato di DR Automobiles nel cumulato (+78,3%). A marzo 2023 rispetto
a marzo 2022, invece, la crescita è addirittura a tripla cifra: +128,6%. Il costruttore molisano guadagna
circa 1 punto percentuale di market share e sale al 2% nel mese, mentre nel trimestre detiene una quota di
mercato dell’1,9% (era 1,3% nel primo trimestre 2022). 
In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di marzo le autovetture utilitarie e super utilitarie
rappresentano il 30,9% del mercato, in aumento del 19,5%. Il modello più venduto rimane Fiat Panda,
seguito da Fiat 500. 
 
 Le auto dei segmenti medi hanno una quota di mercato dell’11,2% a marzo, con un mercato in crescita
del 52,4% rispetto al terzo mese del 2022. 
I SUV hanno una quota di mercato pari al 55,8%, in aumento del 53,7%. Nel dettaglio, i SUV piccoli
rappresentano il 23,6% del mercato del mese (+32,8% rispetto a marzo 2022), i SUV compatti il 24,3%
(+80,8%), i SUV medi il 6,8%, (+72,9%), mentre le vendite di SUV grandi sono l’1,1% del totale (‐5,8%). Il
28,4% dei SUV venduti è di un brand del Gruppo Stellantis. 
Monovolumi e multispazio rappresentano l’1,2% del mercato di marzo e registrano una flessione del
27,5% rispetto a marzo 2022. 
Da inizio 2023, utilitarie e super utilitarie hanno una quota del 32% (+9,6% rispetto al primo trimestre
2022), le medie del 10,6% (+32,9%), i SUV del 55,3% (+37,1%) e monovolumi e multispazio dell’1,2%
(‐6,4%). 
 

Nessun commento:

Posta un commento

Il listino della nuova Suzuki S-Cross
parte da 18.990 euro (chiavi in mano)
e fino al 30 settembre, la versione 1.0
Boosterjet Easy è proposta al prezzo di
lancio di 15.190 euro.

Michelin supporta il primo
Gruppo al mondo
dedicato al riciclo
pneumatici su larga scala
Scandinavian Enviro

Systems e Antin Infrastructure
Partners hanno annunciato la
formazione di una joint venture che,
grazie al supporto Mich...

My Dacia Road 2023: il
piacere dell’avventura
Rispetto all’edizione
2022, quest’anno ci sarà
una tappa in più: le

Dolomiti, dalla Val di Fiemme alle Tre
Cime di Lavaredo, spostandosi poi...

Dacia: nello stabilimento
di Mioveni, in Romania,
prodotte 100 mila Jokker
  Lo stabilimento di
Mioveni in Romania, sito

storico della Marca Dacia, ha prodotto
il 100.000° Jogger. Questa unità, che
segna un importan...

La Porsche Driver
Experience debutta sulla
nuova Cayenne
Il nuovo Cayenne sarà
presentato in anteprima

mondiale il 18 aprile al Salone
dell'Auto di Shanghai in Cina e per
l’occasione la casa te...

FREE NOW: oltre 20
milioni di km percorsi con
i veicoli in sharing in-app
nel 2022
  Nell'ultimo anno sono

stati percorsi 20 milioni di km e
risparmiati 30 tonnellate di CO2 grazie
ai viaggi in multi-mobilità in Italia....

Citroen DS3: come me la
tiro!
  La Nuova Citroen DS3?
Come una bella donna
che ti passa a fianco e

non puoi fare a meno di voltarti per
ammirarla. Ammira...

HELLA: ecco le lightbar
Black Magic con
omologazione stradale
HELLA ha incrementato la
propria offerta di lightbar

Post più popolari
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Mito Alfa Romeo.com

Home Page Guido Italiano  News mercato auto Italia  Notizie  

A FEBBRAIO 2023 STABILE IL MERCATO
DEGLI AUTOCARRI (+0,6%)
  29 Marzo 2023    Michele   0 commenti  autobus, autocarro, iveco, mercato autocarro, rimorchi,
semirimorchi

Nel secondo mese del 2023, dopo i rialzi a doppia cifra di gennaio, il mercato degli
autocarri resta pressocché stabile, mentre quello dei veicoli trainati registra un
calo, seppur lieve. Prosegue, invece, il trend positivo degli autobus, che realizzano
un significativo incremento a doppia cifra. Analizzando nel dettaglio il mercato di
febbraio 2023, nel mese sono stati rilasciati 2.194 libretti di circolazione di nuovi
autocarri (+0,6% rispetto a febbraio 2022) e 1.350 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (-1,5%),
suddivisi in 112 rimorchi (-2,6%) e 1.238 semirimorchi (-1,4%).

Sondaggio

FCA ha fatto bene a fondersi con
PSA e creare Stellantis?

 Si

 No

 Non lo so

   Vota   

View Results

Polls Archive

ACQUISTA OLIO EVO 2020
MADE IN PUGLIA

ADV SU GUIDOITALIANO
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Nei primi due mesi del 2023 si contano 4.756 libretti di circolazione di nuovi
autocarri, l’8,4% in più rispetto ai primi due mesi del 2022, e 2.731 libretti di
circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+4,9% rispetto a gennaio-
febbraio 2022), così ripartiti: 200 rimorchi (-4,8%) e 2.531 semirimorchi (+5,8%).
Per gli autocarri, a gennaio-febbraio 2023 tutte e quattro le aree geografiche
registrano un segno positivo: +10,7% il Centro, +9,9% l’area Sud e Isole, +7,6% il
Nord-Est e +6,5% il Nord-Ovest. Per classi di peso, i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5
tonnellate registrano ancora una volta la crescita più significativa (+133,3%), seguiti
dai veicoli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate (+72,5%) e dai veicoli pesanti da 16
tonnellate in su (+10,8%), mentre il segmento sopra le 6 e fino a 8 tonnellate resta
pressocché stabile (-0,5%). Registrano, invece, una variazione negativa i veicoli
sopra le 5 e fino a 6 tonnellate (-36,4%), il segmento sopra 11,5 e fino a 12 t (-13%) e
i veicoli sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-3,1%). Sempre a gennaio-febbraio 2023,
gli autocarri rigidi risultano in rialzo del 3,6%, mentre i trattori stradali chiudono a
+12,2%. Nello stesso periodo, crescono i veicoli da cantiere (+12,7%) e mantengono
una variazione positiva anche i veicoli stradali (+8%). Analizzando il mercato per
alimentazione, nei primi due mesi del 2023 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta dell’1,4% (era del 2% a gennaio-febbraio 2022), per un totale
di 65 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano
appena lo 0,1% del totale (era lo 0% a gennaio-febbraio 2022).

In riferimento ai veicoli trainati, nei primi due mesi del 2023, risultano in crescita le
regioni del Centro, a doppia cifra, (+26,2%), del Nord-Ovest (+3,6%) e l’area del Sud
e Isole (+1,3%), mentre registra una flessione il Nord-Est (-16%). Le marche estere
totalizzano 1.635 libretti di circolazione a gennaio-febbraio 2023 (+7,4%);
variazione positiva anche per le marche nazionali (+1,4%), con 1.096 libretti.
“L’andamento del mercato degli autocarri a febbraio mostra lievi segni di crescita
– commenta Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. Tuttavia, nel
complesso, le attuali dinamiche di mercato, congiunte alla prospettiva di ambiziosi
obiettivi di decarbonizzazione dell’intero comparto del trasporto su gomma
contenuti nella proposta di regolamento europeo delle emissioni dei veicoli
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← INDICE DELLA PRODUZIONE DELL’INDUSTRIA AUTOMOTIVE ITALIANA: A
GENNAIO 2023 FLESSIONE DEL 2,1%

PIRELLI: AL VIA I TEST FINO A 500 KM/H PER PNEUMATICI SEMPRE PIÙ
SICURI →

pesanti, rendono necessario, da un lato, lo sforzo congiunto e sinergico da parte
di tutti gli attori della filiera, e, dall’altro, l’introduzione di appropriate misure
pubbliche di supporto al settore. Nel ringraziare difatti il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti per la disponibilità al dialogo espressa nei confronti
delle associazioni che rappresentano i diversi attori dell’industria
dell’autotrasporto, si reitera l’auspicio che si provveda a istituire un fondo
pluriennale per il rinnovo del parco veicolare circolante che incentivi la diffusione
di veicoli a basse e zero emissioni. Affinché tale misura abiliti la decarbonizzazione
del comparto, è necessario inoltre che questa preveda stanziamenti annuali e
contributi unitari adeguati alle tecnologie che intendono promuovere – come già
realizzato da altri Stati membri dell’Unione europea. A questo contributo
dovrebbe però tornare ad affiancarsi quello garantito fino a dicembre scorso dal
credito d’imposta sui beni strumentali, volano efficace per la domanda di mercato
la cui riattivazione dovrebbe essere attentamente valutata dai Ministeri in questi
mesi in vista dei prossimi provvedimenti legislativi”.
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MERCATO ITALIA I PESANO IL CONFRONTO CON IL 2022 E LA RIPRESA PRODUTTIVA. RISPETTO AL 2019 E -20,6%

A marzo la ripresa si fa seria: +40,8%
il mercato italiano dell'auto è
in ripresa: nel mese di marzo
le immatricolazioni sono state
168.294, il 40,8% in più dello
stesso mese del 2022. Nei pri-
mi ne mesi dell'anno - secondo
i dati del Ministero dei Traspor-
ti - sono state vendute in tutto
427.019 auto, con una cresci-
ta del 26,2%. Resta comunque
una notevole distanza rispetto
alla fase pre-Covid: la flessio-
ne è infatti del 20,6% rispetto
a12019. La crescita di marzo si
spiega, secondo il Centro Studi
Promotor diretto da Gian Primo
Quagliano, alla luce di due fat-
tori: il primo è il confronto con
un mese, marzo del 2022, par-
ticolarmente difficile, le, che ave-
va registrato il29,7%di imma-
tricolazioni in meno su marzo
2021; il secondo fattore è lega-

Una linea di produzione di una fabbrica italiana di Stellantis

to al miglioramento della capa-
cità produttiva delle fase auto-
mobilist che e dai tempi di con-
segna delle auto che si stanno
normalizzando, dopo una lun-
ga fase caratterizzata dalla crisi
di semiconduttori e microchip.

Secondo il Centro Studi Ptv-
motoc nell'intero anno le imma-

tricolazioni potrebbero raggiun-
gere il milione e 400mila uni-
tà Tra i problemi del mercato
italiano, il prezzo in salica delle
vetture e l'elettrificazione "a ri-
lento".1a quota delle auto elet-
triche resta decisamente mode-
sta - spiega QI tagliano - mentre
negli altri principali Paesi euro-

pei è ormai a due cifre. E que-
sto nonostante siano disponi-
bili dal 10 gennaio 190 milio-
ni per incentivi all'acquisto di
auto elettriche che sono stati
utilizzati solo peri110,3%».

Michele Crisci, Presidente
di UNRAE, che rappresenta in
Italia le face automobilistiche
estere, sostiene, in ottica tran-
sizione energetica, l'esigenza, il
bisogno di ottenere «chiarezza
e che ritardi, indecisioni e mes-
saggi allarmistici non aiutino gli
investimenti delle imprese e i
consumatori a fare le loro scel-
te nel percorso avviato. Ora ser-
ve una strategia pragmatica per
raggiungere gli obiettivi di un
processo già in atto che va go-
vernato per ridurre il gap che
ci separa dagli altri grandi mer-
cati europei in termini di diffu-

sione di auto alla spina».
Per1'Anfia, l'associazione che

rappresenta la filiera italiana
«una veloce rimodulazione del-
le misure di incentivazione vi-
genti può aiutare a mantenere
costante questo trend positivo».

Nell'ottica nazionale, il Grup-
po Stellantis ha immatricolato
a marzo in Italia 58.986 auto, il
35,4% in più rispetto allo stesso
mese del 2022.1a quota scende
dal 36,5% al 35,2%. Nei primi
tre mesi dell'anno le immatri-
colazioni del gruppo sono sta-
te 144.017 con una quota del
33,8%. Fiat resta il Marchio
più venduto in Italia con oltre
17.000 vetture immatricolate,
in crescita di oltre il 6% da ini-
zio anno, seguita da Volkswa-
gen, con un aumento del 40%.

*RIPRODUZIONE RISERVATA

((Dacia capisce bene
i bisogni dei clienti»
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.

DATI MECSPE. Per il Made in Italy la chiave è la formazione

Imprese verso
la trasformazione 4.0

immagine dell'operaio
in fabbrica forse tra po-
co tempo la vedremo so-
lo nei capitoli dei libri

scolastici dedicati alla rivoluzione
industriale. Trasformazione digi-
tale, transizione energetica, mobi-
lità sostenibile sono le sfide del
prossimo futuro.
Secondo i dati dell'ultimo Osser-
vatorio Mecspe (realtà espositiva
organizzata dall'azienda Senaf) -
presentati durante la 21ª edizio-
ne della fiera del manifatturiero e
dell'industria 4.0, svoltasi a fine
marzo a BolognaFiere - metà delle
imprese ritiene di possedere le
competenze necessarie per la tra-
sformazione 4.0 ( cioè l'automa -
zione e l'interconnessione dei
processi di produzione). II 9% del-
le aziende ha assunto personale
già formato e il 14% pensa di far-
lo. II 27% del campione invece an-
cora non si ritiene del tutto pron-
to.
Ma andiamo ai numeri delle risor-
se umane nel mondo dell'indu -
stria. A fine 2022, secondo l'Istat,
in questo settore c'erano oltre 4
milioni e 600 mila addetti, ed en-
tro maggio, senza considerare le
uscite, si prevede l'ingresso di
385.330 nuove unità (in base ai da-
ti Unioncamere-Anpal, Sistema In-
formativo Excelsior).
Per l'industria Made in Italy la pa-
rola chiave è formazione. Secon-
do l'Osservatorio, circa 4 realtà
su 10 conoscono e utilizzano gli
strumenti di supporto alla forma-
zione continua come fondi inter-
professionali o il Fondo Compe-
tenze. Per il 2023, il 31% degli im-
prenditori punta sul credito di im-
posta formazione 4.0, l'incentivo
messo a disposizione dal ministe-
ro delle Imprese e del Made in Ita-
ly.
Guardate con favore partnership
con Università e Its, e 350 milioni
sono stati stanziati tramite Pnrr
per Competence Center e Digital
Innovation Hub per il 2021 —
2026.
Nel corso dell'evento sono state
presentate le tecnologie e le appli-
cazioni legate all'industria 4.0
per tutti i settori produttivi. Non
è mancata un'area destinata alla
formazione tecnica scolastica, e
da notare la presenza Anfia (asso-
ciazione nazionale filiera indu-
stria automobilistica), con i team
UniBO Motorsport e More Mode-
na Racing Driverless di Formula
SAE Italy, per coinvolgere gli stu-

denti di ingegneria delle universi-
tà di tutto il mondo nella progetta-
zione e nella realizzazione di pic-
cole vetture monoposto da com-
petizione. Presente anche lo
stand del gruppo editoriale Tecni-
che Nuove, che ha organizzato ap-
puntamenti formativi, workshop,
tavole rotonde e sessioni di do-
mande.
I ragazzi del Cnos- Fap ( ente che
coordina i Salesiani d'Italia nel
promuovere la formazione profes-
sionale secondo lo stile educativo
di don Bosco), hanno accompagna-
to i futuri tecnici di domani in at-
traverso un percorso sulle iniziati-
ve formative.
Presenti in fiera Biesse, per pre-
sentare E-Team, un progetto uni-
versitario che si occupa ogni anno
di assemblare un'auto da corsa da
far competere in Formula Sae nel-
le gare estive che si tengono in tut-
ta Europa, R.F. Celada, alla ricerca
di figure da inserire in area tecni-
ca e Zucchetti, che con il "Vivaio
dei Talenti" offre un percorso di
formazione gratuito e un contrat-
to di tirocinio.
Nelle parole di Maruska Sabato,
project manager di Mecspe il signi-
ficato della manifestazione: "Le
aziende si mostrano soddisfatte
per il presente e ottimiste per il
futuro, ben consapevoli che per
non perdere il treno dell'innova -
zione e della transizione energeti-
ca è necessario puntare sulla for-
mazione."
A Torino intanto l'Università e il
Centro estero per l'internaziona -
lizzazione (Ceipiemonte) rafforza-
no la collaborazione nell'ambito
di Eit Food, Comunità Europea del-
la Conoscenza e dell'Innovazione
(Knowledge and Innovation Com-
munity - KIC), parte dell'Eit (Istitu-
to Europeo di Innovazione e Tec-
nologia), consorzio di oltre 50
partner di aziende leader, univer-
sità, centri di ricerca e istituti di
13 paesi in Europa che mira a crea-
re un sistema alimentare efficace,
sicuro e connesso attraverso si-
nergie tra aziende, start-up, ricer-
catori e studenti europei. È in cor-
so il primo Graduate Program di
Ceipiemonte, programma di inse-
rimento di dieci risorse nel team
di Ceipiemonte, attraverso un per-
corso di alta formazione professio-
nalizzante. Previsti anche tirocini
innovativi per gli studenti univer-
sitari e per favorire l'internazio -
nalizzazione delle imprese pie-
montesi.

Elisa l.atelia
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Trasformazione,
strada a tappe
e competizione

NIEWP

ceneri COSA STA CAMBIANDO
Lu corsa a tapp e dell'elettrico

COS) NEL VECCHIO CONTINENTE

mniuico

È DAVVERO
FINITA? 

LA STRADA UE
È legge lo stop nel 2035 ai motori tradizionali
Ma c'è un'eccezione ancora tutta da scrivere
In autunno è atteso un regolamento attuativo '

~L
uccede d'autunno. succede nei
Vecchio Continente E nella sta-
gione delle foglie morte di que-
d'anno, cambiamento climati-
co permettendo. che si capirà
meglio che futuro potranno
avere i motori termici. beninte-
so nella sola Unione europea. la.
Commissione Ue intatti si è im-
pegnata per quel periodo del-
l'anno alla presentazione di un
regolamento di esecuzione sul-

di Alessandro Conti

l'omologazione dei veicoli ali-
mentati con gli e-fuel, 1 carbu-
ranti sintetici. E l'eccezione. de-
nominata "considerando 11',
che I' Europa ha promesso di in-
serire nell'ambito dello stop
della vendita di mezzi nuovi
con motore endotermico dal I'
gennaio 2035. II regolamento
che riguarda auto e veicoli com-
merciali europei è legge fa par-
te ciel püt ampio pacchetto Pft
for .55. II Consiglio europeo ha
approvato la norma lo scorso 28
marzo. Era l'ultimo volo neces-
sario e. i regolamenti europei so-
no direttamente applicabili in
lutti i Paesi membri. Tuttavia la
strada per l'elettrico prevede il

passaggio sugli e-hiel. ora revi-revi-
sione degli obiettivi nel 2020 e (
pone domande, dall'impatto sul
lavoro agli effetti globali delle
norme continentali. E ci sono
altre norme non ancora scritte,

Ciò che è successo
fino ad ora

Può essere utile riepilogarecosa
prevede il regolamento appro-
vato. Data la minaccia reale del-
l'innalzamento delle tempera-
ture, nell'ambito dell'obiettivo
europeo dl neutralità carbonica
nel 2050. e del passaggio inter
medio al 2031) con la riduzione

del 55'S, delle emissioni di gas a
effetto serra rispetto ai livelli del
1990, le auto e i furgoni sono.
chiamati in causa, visto che
contribuiscono al 15'L delle
emissioni di anidride carboni-
ca. Ii che significa che. secondo
la norma dal l- gennaio del 2035
le auto nuove non dovranno
emettere CO2. Con due eccezio-
ni gil previste: i produttori che
immatricolano meno di lo mila
t eoure in Europa hanno un an
no in pia per vendere auto con
motore termico: quelli che im-
matricolano menu di mille auto
possono continuare a tarlo seco
za un limite temporale stabilito.
Come detto c'è poi la variabile

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

06-04-2023
1+2/3

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 4-10 aprile 2023 Pag. 49



LA ITTRINA DI GAZZETTA 31O'l'ORI
Auto, moto, scooter, mobilità sostenibile, mezzi speciali su Gazzetta Motori

Ogni giorno sul web articoli, novità, scenari, approfondimenti, curiosità e video

e-fuel per cui le modalità di ap-
plicazione sono da scrivere
Detto che l'obiettivo dell'Unio-
ne è sempre lo 0% di emissioni
di CO2 al tubo di scappamento,,
le domande a riguardo che i co-
struttori si pongono sono: le ca-
ratteristiche dei motori e se il
numero di veicoli spinto dai
carburanti sintentici sarà con-
tingentato. «Finché non ci sarà
chiarezza è difficile prendere
posizioni» - spiega Gianmarco
Giorda, direttore generale di
Anfia, l'associazione confindu-
striale dei costruttori e compo-
nentisti auto. Gli e- fuel possono
interessare anche costruttori
come Ferrara e Lamborghini.

LE FOTO

1. La Hyundai loniq 6 è na berlina ,
elettrica con un eccezionale
coefficiente di penet azione

aerodinamica, 0,21; 2 La Ue in
autunno stilerà un regolamento
sull'uso degli e-fuel dopo II 2035;
3. Prosegue la carenza di chip;
4 e 5. La Cina, i' mercato auto al
mondo, estrae II 63% di terre rare;
6. L'Italia produce biocarburanti;

7. Uno schema fuel cell;
8. L'impianto e-fuel di Porsche in Cile

Benedetto Vigna, amministra-
tore della casa di Mara-
nello, già al Capital markets day
dello scorso giugno aveva an-
nunciato che Ferrari, con i part-
ner, stava sviluppando soluzio-
ni cheprevedano l'uso di carbu-
ranti sintetici. Grande tecnolo-
gia quindi, ma per quanti non
proprietari di supercar? La ri-
sposta è attesa in autunno.

Euro 7, camion
e lavoro

Le incognite europee sull'auto
però sono altre ancora. Prima
tra tutte il regolamento Euro 7
più restrittivo sulle emissioni
e dovrebbe entrare in vigore

il l' luglio 2025. Per ora siamo
alla fase della proposta della
Commissione europea che poi
deve essere votata dal Parla-
mento e affrontare la fase di tri-
logo con Il Consiglio. Una pro-
cedura lunga che la Commis-
sione vuole chiudere entro la
metà del2024, prima delle ele-
zioni europee. Anfia, nel suo
position paper, ha chiesto di ri-
vedere tempi, obiettivi e moda-
lità dei test di omologazione. C'è
poi la parte che riguarda i tra=
sporti pesanti e pure in questo
caso siamo alla proposta inizia-
le della Commissione: è un ca-
pitolo di Fit t for 55 che potrebbe
ammettere l'utilizzo dell'idro-
geno a combustione. In questo
scenario rimangono validi gli
allarmi sui posti di lavoro a ri-
schio: in Italia sl parla di 70 mila
persone, in Europa di 560 mila.
Tutto ciò mentre Stati Uniti e
Cina sì muovono verso l'auto
elettrica in modo differente e al
netto di quanto faranno India,
Indonesia, Vietnam e Brasile.
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 Con il patrocinio di ISCRIVITI 
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Home   Mercato Auto

I 10 anni che hanno cambiato l’automotive in Europa

6 aprile 2023 - Marina Marzulli

Rispetto al 2010 la produzione di auto in Europa è calata del 36,9%. Una catastrofe?
No, perché la produttività é aumentata e l'occupazione è sostanzialmente stabile. Pur
con differenze di sviluppo tra i diversi Paesi.

L’Osservatorio Automotive Federmeccanica FIM FIOM UILM ha presentato uno studio comparativo sull’Industria
Automotive in Europa, realizzato con il contributo di ANFIA sull’Industria Automotive in Italia, che si propone di dare un
contributo per affrontare al meglio la delicata fase di transizione tecnologica ed ecologica che stiamo vivendo.

Leggi Anche: Stop ai motori termici, l’Europa conferma la sua decisione

IN QUESTO ARTICOLO 

L’AUTOMOTIVE IN EUROPA

Per il contesto europeo, i Paesi analizzati rivestono un ruolo sostanziale:
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• in Germania, Francia e Italia sono ancora localizzati assemblatori nazionali e nei i primi due Paesi sono presenti anche
costruttori esteri

• La Spagna pur non avendo “campioni nazionali”, come la Gran Bretagna, è in Europa il secondo Paese per importanza
come assemblatore

• La Polonia, tra i Paesi dell’Europa centrale, è quello a maggior tradizione automobilistica anche se la Repubblica Ceca e
la Slovacchia registrano volumi produttivi maggiori

LE TENDENZE DI FONDO: MENO VOLUMI PIÙ VALORE AGGIUNTO

Fino al 2019 e rispetto al 2010, si rilevano due tendenze di fondo:

1. una contrazione dei volumi nell’assemblaggio finale, tranne che in Spagna e in Italia, che non si è tradotta
automaticamente in una consistente riduzione dell’occupazione

2. un sensibile spostamento verso i segmenti di mercato con contenuti di prodotto a maggior valore aggiunto con
positive ricadute in termini di produttività del lavoro, incremento salariale e redditività di impresa
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IL BIENNIO PANDEMICO

Il biennio pandemico solo in parte conferma questa valutazione: si osserva un parziale recupero dei valori pre-pandemici ma
non per quanto riguarda i volumi produttivi e l’occupazione.

Per l’Italia fino al 2019, si evince un’evoluzione stazionaria, mentre nel biennio pandemico l’Italia sembra aver reagito
meglio sia rispetto agli altri Paesi, sia anche nei confronti dell’insieme dei settori manifatturieri italiani.

Leggi Anche: L’auto è diventata un affare per ricchi?

In Germania si è verificata un tendenziale maggior raggruppamento degli OEM, mentre negli altri Paesi un raggruppamento
dei fornitori. La Germania denota anche una maggior verticalizzazione produttiva interna e una maggior produttività del
lavoro.
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Francia e Italia sono gli unici due Paesi a presentare una bilancia commerciale negativa.

Infine, dal 3 al 5% del fatturato viene investito in immobilizzazioni tecniche in misura crescente nel tempo, per far fronte alla
transizione energetica, e, in modo inatteso, maggiormente da parte dei fornitori.

PRODUZIONE DI VEICOLI COMMERCIALI

La ricerca di valore nelle strategie di portafoglio prodotto non ha portato solo a un aumento di modelli premium e a trazione
elettrica, ma anche a una crescita nel comparto dei veicoli commerciali, dove c’è una minore esposizione concorrenziale
verso i Paesi emergenti.
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Infatti, se in 10 anni i volumi di produzioni delle auto in Europa sono calati del 37%, i volumi degli Lcv sono cresciuti del 6,8%,
con un +33,4% in Italia.

L’OCCUPAZIONE

Dal 2010 al 2019 l’occupazione in Italia nel settore automotive è sostanzialmente la stessa: calata del 5.9% per gli OEM, salita
di 0.5% per i fornitori. Per fare un confronto: in Francia nello stesso periodo l’occupazione nel settore auto è calata di quasi il
20%; in Germania e Spagna è aumentata di oltre il 20% e in Polonia addirittura del +50%.
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Dal 2019 al 2021, invece l’Italia è l’unico Paese fra Francia, Germania, Spagna, Polonia dove l’occupazione è cresciuta (del
2.5%).

 LA PRODUTTIVITÀ E I SALARI

La diversa dinamica tra valore aggiunto e dipendenti ha favorito l’incremento della produttività del lavoro in tutti Paesi, con
variazioni in media del 30% dal 2010 al 2019. La crescita dei salari è in linea con quella della produttività.

 

La produttività del lavoro in Italia è inferiore a quella di Francia e Germania e di conseguenza anche i salari. A guadagnare
nettamente di più sono i dipendenti di OEM in Germania, con un salario lordo di di 95,7 mila €.

In Italia, salari e stipendi sono in media decisamente inferiori a quelli francesi e tedeschi, ma superiori del 27% rispetto
all’intero comparto manifatturiero italiano. 
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I Protagonisti

ANSA.it Motori I Protagonisti Anfia Costruttori, Tossini (Lamborghini) nominato presidente

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Umberto Tossini, chief People &Culture officer di Automobili Lamborghini, è stato nominato
presidente del Gruppo Costruttori Anfia e vice presidente dell'associazione per il quadriennio
2023-2026. Tommaso Landolfo (Piaggio Group), Antonio Liguori (Industria Italiana Autobus) e
Marco Orecchia (Farid Industrie) sono stati eletti membri delegati al consiglio generale
dell'associazione.
    "Il servizio alla comunità - commenta Tossini - si esplicita in tante forme. Accetto volentieri,
animato proprio dallo spirito di servizio, la nomina a presidente del Gruppo Costruttori di Anfia,
grazie alla fiducia che le Imprese associate mi hanno espresso. È un momento cruciale per la
trasformazione del settore automotive. Le sfide connesse alla transizione ecologica e digitale
sono cruciali per garantire la competitività del Paese e delle aziende che lo rappresentano nel
contesto europeo e mondiale. Dobbiamo partire da scelte chiare, sorrette da una pianificazione
solida e condivisa con tutte le parti in causa. Perché solo imprese forti e competitive possono
garantire al Paese un futuro prospero assieme all'attenzione necessaria alle nuove generazioni
e al miglioramento della qualità del lavoro. Senza investimenti in competenze ed opportunità di
crescita sostenibile viene meno anche il senso di Comunità, che è alla base di ogni solida
democrazia che guardi al futuro con fiducia e rispetto". 
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Berlusconi e il ricovero per la leucemia, in diretta | Le condizioni: «Reagisce alle cure»

M

AUTOMOTIVE

di Andrea Rinaldi

L’assemblaggio della 500 elettrica a Mirafiori

irafiori con la 500 elettrica e Pomigliano con l’Alfa Romeo Tonale
mettono il turbo alla produzione italiana di Stellantis nei primi tre

mesi del 2023, ma a questo aumento, già sostenuto nel 2022, non fa da
contraltare quello delle assunzioni. In Francia Stellantis questa
settimana ha annunciato 1.200 assunzioni per far fronte ai
cambiamenti imposti dalla transizione all’elettrico in tutti i suoi
12 stabilimenti: 300 dipendenti in produzione, 200 in ingegneria, ricerca
e sviluppo e 700 per il commercio. I nuovi ingressi si prevede possano
avere ricadute anche nel resto d’Europa. In Italia a luglio 2022, il gruppo

Stellantis, sale la produzione nel primo trimestre,
ma non le assunzioni

Famiglie arcobaleno e diritti, perché
in Italia si parla di vuoto normativo?

 

di Antonio Macaluso

Sunreef Yachts lancia la linea di
catamarani veloci e ibridi: i
modelli 45 Open e 43M Eco
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con Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Quadri (ma non la Fiom), ha firmato un’intesa
per 1.820 esodi volontari e incentivati per reparti produttivi ed enti centrali
tra Termoli (dove sorgerà la gigafactory), Verrone, Pratola Serra e Melfi.
Stellantis nel nostro Paese dà lavoro a 49mila persone. In alcuni siti ed enti
sono a luglio erano state raggiunte delle pre-intese per 752 uscite
volontarie, in altri saranno avviate procedure per ulteriori 1.068.

I CONTI

di Andrea Ducci

Prima saturare

«Nello stabilimento torinese e di Pomigliano c’è una ripresa produttiva
importante ma abbiamo difficoltà a incrementare l’occupazione perché la
politica del gruppo prevede che prima di dare luogo ad un aumento
dell’occupazione si verifichi se in altri siti c’è una saturazione
dell’occupazione», spiegano il segretario nazionale Fim-Cisl, responsabile
del settore automotive, Ferdinando Uliano, e il segretario generale Fim di
Torino Canavese Davide Provenzano, presentando i dati dell’azienda. In
quest’ottica quindi va letta la trasferta degli oltre 300 lavoratori a
Pomigliano: «è un’operazione che risponde a una questione di reddito per
chi è in cassa integrazione, ma è anche la modalità con cui si ovvia
all’incremento occupazionale». A Mirafiori arriveranno 17 operai
dalle fabbriche slovacche del gruppo e non sono mancate le
polemiche.

LA POLEMICA

di Massimiliano Jattoni Dall’Asén

Dall’esecutivo finanziamenti solo alla domanda

Dopo il recente summit auto con Federmeccanica, Anfia e il Ministro delle
Imprese Adolfo Urso, e con lo stop all’endotermico al 2035 confermato per
il 2035, il sindacato dei metalmeccanici è tornato a sollecitare il governo
Meloni: «Sono passati più di 5 mesi dall’insediamento del Governo Meloni
e a tutt’oggi non si è provveduto ad utilizzare le risorse stanziate nel Fondo
specifico dell’automotive per favorire la reindustrializzazione e la
trasformazione del settore», ha denunciato Uliano. «Si stanno finanziando
unicamente gli incentivi alla domanda (acquisto di auto sostenibili)
indispensabili per promuovere l’acquisto di veicoli con un costo superiore
del 50%, (650 milioni per tre anni a partire dal 2022), ma - sottolinea -
come Fim-Cisl l’abbiamo ribadito più volte, che non devono sottrarre
risorse per la reindustrializzazione indispensabili per evitare l’impatto
negativo di oltre 75.000 lavoratori nel comparto auto a seguito del cambio

Fs, i ricavi salgono a 13,6 miliardi
(+12%): raggiunti gli obiettivi 2022

Stellantis, i sindacati contro gli operai
slovacchi in trasferta a Mirafiori

di Emily Capozucca

Istat, natalità in Italia sotto quota
400 mila: mai così bassa
dall’unità d’Italia

di Redazione Economia

Guerra, crisi energetica, Covid (e
banche): è il «decennio perduto»
dell’economia?

di Anna Zinola

Affitto, dalla casa ai vestiti fino
all’auto: così il noleggio diventa
stile di vita

di Luca Angelini

Batterie (e terre rare): ecco come
l’Europa vincerà la sfida della
transizione energetica
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delle motorizzazioni». Quanto alla produzione, nel primo trimestre 2023
tutte le fabbriche italiane registrano un segno positivo (+4,8%) rispetto al
2022, mentre Sevel, dove si producono i veicoli commerciali (Fiat
Professional Ducato, Citroën Jumper, Peugeot Boxer e Opel/Vauxhall
Movano), soffre per i fermi dovuti alla carenza di componenti, che ha
costretto a sopprimere 35 turni (l’impianto in un caso è stato chiuso per
una settimana). «I segnali che abbiamo sul fronte forniture
sembrano in miglioramento e questo, con i lanci produttivi a
pieno regime, potrebbe portare le produzioni ai livelli del periodo
pre-covid», analizza Uliano.

TERRE RARE

di Luca Angelini

I numeri

Tra auto e furgoni commerciali, le unità assemblate sono state 188.910
contro le 180.174 del 2022. La produzione di vetture registra un +11,9%,
pari a 138.210, quella dei veicoli commerciali un calo del 10,6% (circa 6.000
in meno) dovuto - spiega la Fim – allo stop produttivo per la mancanza di
materiali. Se il confronto si fa con il periodo pre-covid e quindi con il 2019,
per le auto si riscontra una crescita di quasi 2.000 unità (+1,4%), mentre i
veicoli commerciali (-29%) trascinano in negativo la produzione
complessiva. A Mirafiori si sono costruite 25.900 auto rispetto alle 21.870
rilevate nel 2022 (+18,4%). Il peso maggiore della crescita continua ad
essere determinato dalla produzione della 500 bev (91,5%) che, partita nel
mese di ottobre 2020, nel 2022 si è attestata sulle 77.500 unità. L’attuale
andamento produttivo fa prefigurare un 2023 prossimo alle 100.000. Il
restante 8,5% di produzione è rappresentato dalle 2.200 Maserati, ben
lontane dalle 10.000 unità negli anni di punta. La Fim infatti è
«fondamentale il rafforzamento di queste produzioni». A Modena invece la
casa del Tridente continua il trend positivo con la supersportiva MC20, con
una crescita del +6,5% rispetto al trimestre dell’anno precedente (1.250
unità). A Cassino la produzione è di 14.410 unità che rappresentano una
crescita rispetto ai trimestri dei quattro anni precedenti. «Ma tutto ciò non
deve trarre in inganno, le potenzialità dello stabilimento di Cassino sono
maggiori rispetto alla propria capacità produttiva. Se osserviamo il 2017 o
il 2018, anni in cui oltre a Giulietta c’era la salita produttiva di Stelvio e
Giulia, le produzioni erano esattamente il doppio con oltre 1.200 occupati
in più». L’attuale produzione è rappresentata per il 19% da Alfa Romeo
Giulia, il 38% dall’Alfa Romeo Stelvio e il 43% dalla nuova Maserati Grecale,

Batterie e terre rare: per non perdere
la corsa servirà di più l’economia
circolare

Batterie per auto elettriche: perché la battaglia dell’Europa
passa per Africa, Cina (e soprattutto Australia)

di Paolo Decrestina

Gli insetti ci saltano in tavola, ma
perché c’è questa corsa alle
nuove farine?

di Mondo Capovolto

Batterie per auto, perché la
battaglia passa per Africa, Cina (e
soprattutto Australia)

di Redazione Economia

L’Italia degli yacht: per la nautica
da diporto fatturato record oltre i
7 miliardi nel 2022
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quest’ultima in continua salita con la buona probabilità di superare le due
Alfa. A Pomigliano sono state raggiunte 46.700 unità, in aumento del 22,7%:
l’aumento è imputabile in gran parte dalla salita produttiva del nuovo suv
Alfa Romeo Tonale con 16.400 unità a cui si aggiungono le 30.300
autovetture di Fiat Panda. A Melfi, invece, lo stabilimento più
problematico, il primo trimestre è positivo e in leggera crescita +2,7%
rispetto all’anno precedente. Se lo rapportiamo al 2019 la perdita è di oltre
16.000 auto (-24%), la più pesante negli stabilimenti dell’auto. Delle 50.870
auto prodotte il 23% è rappresentato da 500X, il 46% sono Jeep Renegade e
il 31% Jeep Compass.

Risultati

Grazie ai buoni risultati dell’anno 2022, Stellantis ha versato 4,2 miliardi di
euro ai suoi azionisti e ha premiato i suoi dipendenti, che hanno condiviso
due miliardi di euro. Per quanto riguarda il suo dirigente principale, Carlos
Tavares, il suo stipendio di 23,5 milioni di euro ricevuti nel 2022 lo rende il
meglio pagato delle società quotate al CAC40.
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Decreto Pa, 3 mila assunzioni: dai carabinieri ai vigili del fuoco,
quanto guadagnano?

Stellantis, sale la produzione nel primo trimestre, ma non le
assunzioni

di Leonard Berberi

Ita Airways, decolla il biglietto
aereo-treno da Fiumicino: come
funziona

di Redazione Economia

Ferretti Group, via al progetto
nell’area portuale di Taranto per
un nuovo sito industriale

di Alessia Conzonato

Telefoni, tariffe più care con
l’inflazione: fino a 35 euro in più
all’anno

di Massimo Fracaro

Superbonus, ecco chi si salva
con la Cilas: ma i lavori vanno
chiusi nel 2023

Superbonus, le novità: detrazioni in 10 anni, più tempo per le

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

07-04-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 4-10 aprile 2023 Pag. 61



Anfia Costruttori, Tossini (Lamborghini) nominato
presidente
07 Aprile 2023

© ANSA

(ANSA) - TORINO, 07 APR - Umberto Tossini, chief People &Culture officer di

Automobili Lamborghini, è stato nominato presidente del Gruppo Costruttori

Anfia e vice presidente dell'associazione per il quadriennio 2023-2026. Tommaso

Landolfo (Piaggio Group), Antonio Liguori (Industria Italiana Autobus) e Marco

Orecchia (Farid Industrie) sono stati eletti membri delegati al consiglio generale

dell'associazione.

    "Il servizio alla comunità - commenta Tossini - si esplicita in tante forme.

Accetto volentieri, animato proprio dallo spirito di servizio, la nomina a

presidente del Gruppo Costruttori di Anfia, grazie alla fiducia che le Imprese

IL GIORNALE DI SICILIA
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associate mi hanno espresso. È un momento cruciale per la trasformazione del

settore automotive. Le sfide connesse alla transizione ecologica e digitale sono

cruciali per garantire la competitività del Paese e delle aziende che lo

rappresentano nel contesto europeo e mondiale. Dobbiamo partire da scelte

chiare, sorrette da una pianificazione solida e condivisa con tutte le parti in

causa. Perché solo imprese forti e competitive possono garantire al Paese un

futuro prospero assieme all'attenzione necessaria alle nuove generazioni e al

miglioramento della qualità del lavoro. Senza investimenti in competenze ed

opportunità di crescita sostenibile viene meno anche il senso di Comunità, che è

alla base di ogni solida democrazia che guardi al futuro con fiducia e rispetto".

(ANSA).
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ciò che vi turba:
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legali del consulente:
«Estraneo a qualsiasi
indagine»

Palermo, muore
neonata di 15 giorni:
momenti di tensione
all'ospedale Di
Cristina

Va a trovare la figlia
per le feste e cade
dalle scale: donna
siciliana grave in
Lombardia

Palermo, vetrina
sfondata con un'auto
e tabaccheria
svaligiata: spostata
pure una vettura
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.

Anna
Umberto Tossini

eletto presidente
gruppo Costruttori

Umberto Tos ni(in foto), chief People & Culture
officer di Lamborghini, è il nuovo presidente dei
Gruppo Costruttori Anfioevkepesìdente
de||'assoc|az|one per ||2023'2020,Tommaso
Landolfo (Piaggio), Antonio Liguori (Industria
Italiana Autobus) e Marco Orecchia (Fand
Industrie) sono stati nominati membri delegati al
consiglio generale di Anfla. « Le sfide connesse alla
transizione ecologica e digitale sono cruciali per la
competitività del Paese», dice Tossini.

•

NEW «10 rand sinteliche?

a difendere l'agricoltura.
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Scudieri (Anfia):
"L'esecutivo
ora aiuti
i piccoli

a fare fissioni"

di Diego Longhin

a pagina 3

I rappresentanti delle imprese della filiera

Scudieri "L'esecutivo
aiuti i più piccoli

a fare nuove fusioni"
«Il nostro è un settore vitale,
dinamico e al passo con i tempi. La
crisi degli ultimi tre anni è iniziata
con il Covid ed è proseguita a causa
delle prob lei natiche legate a fattori
esterni, dalla mancanza di
microchip alla ridefinizione delle
strategie dei produttori di
autoveicoli, che hanno prediletto
quelle con i margini più lati rispetto
ai volumi». Paolo Scudieri,
presidente dell'Anfia, la sigla che
raccoglie le imprese della filiera
auto a livello nazionale, coglie i vari
segnali che stanno arrivando,
dall'incremento delle
immatricolazioni all'aumento della
produzione nelle fabbriche
Stellantis, in modo positivo.

Gli effetti si avranno anche sulla
componentistica?
«In questi tre armi abbiamo già
pagato e dovuto affrontare l'onere di
un rallentamento dovuto a fattori
esterni. Quella che abbiamo sempre
definito una tempesta perfetta. E
nonostante questo il settore ha
dimostrato di essere di tut livello

tecnologico superiore e competitivo
sul piano internazionale. Nel ̀21-`22
la bilancia commerciale export con
l'estero si è chiusa con 5 miliardi di
attivo. La nostra è una delle filiere
vitali per il Paese».

I sindacati lamentano che il
governo in cinque mesi non ha
fatto nulla per l'auto. E così?
«Questo governo ha sposato una
grande causa, quella della neutralità
tecnologica e della battaglia con il
parlamento europeo, la
Commissione eil Consiglio affinché
il motore endotermico potesse
vivere. E parlo di un motore che ha
già contribuito all'abbattimento
delle emissioni. Con il passaggio
dall'Euro 0 a Euro 6 i livelli di CO2 c'è
stato un calo del 92%».

Quali saranno gli effetti di
questa battaglia?
«Il governo come sua prima azione
ha fatto si che mia componentistica
e un'identità italiana possano
continuare ad avere mi futuro. Oggi
i 70 mila posti di lavoro a rischio con
il passaggio al full electric sono
meno a rischio».

PAOLO SCUDI ERI

PRESIDENTE

ASSOCIAZIONE
NAZIONALE

FILIERA
AUTOMOBILISTI—

CA

Concordo
con il sindacato sulla

necessità di uno
svecchiamento degli

addetti

Oggi brindo a una
piena occupazione
Fra 3-5 anni ci

saranno campagne
di assunzioni

A livello di misure concrete per il
settore il governo Meloni non ha
ancora fatto nulla, però. Non
trova?
«Abbiamo un pacchetto di
agevolazione di medio terrine
varato dall'ex ministro allo Sviluppo
Ecortoruico Giorget.ti. Pacchetto che
valeva 8,7 ari liardi due anni fa, al
2030, oggi saremo sopra i 6 miliardi.

È corretto che si vada in continuità
con quello che è stato fatto dal
governo Draghi. E ovvio che vada
fatto tiri ulteriore passo avanti,
rispetto alle strategie precedenti, tra
contratti di programma e
definizione di ulteriori linee che
prendano in considerazione anche
le evoluzioni di queste settimane e
tutto il ventaglio di tecnologie».
Cosa chiede al ministro Urso?

«Per svilupparsi e competere le
aziende del settore l'armo bisogno
di crescere a livello di dimensione.
Auspico e suggerisco al ministro di
individuare dei meccanismi che
portino a favorire partnership,
Fusioni tra imprese e acquisizioni».

La Fim-Cisl, vista la crescita dei
livelli produttivi e la fine della crisi
dei microchip, si aspetta un
incremento dell'occupazione, in
Stellantis e non solo. È fattibile?
«Io concordo con il sindacato sulla
necessità di mio svecchiamento
degli addetti. Sono sempre più
necessarie persone preparate,
specializzate e, perché no, anche più
giovani. In questo momento, visto il
periodo da cui si sta uscendo e le
incertezze a livello internazionale,
brindo già ad una piena
occupazione dei livello
occupazionali impegnati ora nelle
aziende. Se guardiano ai
programmi intuii, tra tre o cinque
anni, ci potranno essere campagne
di assunzioni, sempre che regga la
situazione».

Il mercato come lo vede?
«Sacro e con possibilità di sviluppo.
Se il governo lancerà, corre ha
promesso, nuovi incentivi legati allo
svecchiamento del parco circolante
più vecchio, ci saranno nuove
opportunità di crescita». — d. lon.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL RIASSETTO

Stellantis riorganizza i
servizi finanziari e di
leasing. Nascono Stellantis
Financial Services e Leasys

IL FUTURO

UE prevede regolamento e-
fuels in autunno, no ai
biocarburanti. Bruxelles non
ritiene i biofuels neutrali
sulle CO2

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

«Nel mese di marzo il mercato delle auto sembra mostrare un serio tentativo per
uscire fuori dal tunnel. Le 168.294 auto immatricolate segnano una crescita del
40,8%, un balzo atteso da anni, imputabile a un miglioramento della situazione

delle supply chain globali, anche se siconfronta con una perdita di circa il 30% del
marzo 2022, quando le immatricolazioni, inficiate dall’attesa degli incentivi, furono

solo 119.548 unita«. Così l’Unrae in una nota, commentando i dati auto europei.
Inoltre, per l’associazione che rappresenta le case automobilistiche estere in
Italia, ora che il Consiglio europeo ha approvato le misure relative ai motori

endotermici dal 2025, ‘auspichiamo sia concluso il clima di confusione che ha
accompagnato il dibattito su questo temà, indica Michele Crisci, presidente Unrae

che, aggiunge che, ‘sulla transizione energetica del settore, pensiamo che ci sia
bisogno di chiarezza e che ritardi, indecisioni e messaggi allarmistici non aiutino
gli investimenti delle imprese e i consumatori a fare le loro scelte nel percorso

avviato.

La riduzione delle emissioni è una precisa indicazione europea e la transizione
energetica è un dovere sociale, oltre che una imperdibile opportunità economica

verso un grande progresso tecnologico sostenibilè. Per questo, ‘ora c’è bisogno di
lavorare in modo coordinato, con una strategia pragmatica, per raggiungere gli

obiettivi di un processo che è già in atto e va governato, intervenendo, per
esempio, sulla fiscalità per le auto aziendali, sulla riformulazione degli incentivi

all’acquisto di vetture a zero o basse emissioni, sull’accelerazione
dell’installazione di colonnine di ricarica sia private sia pubbliche. Al di là del
confronto con la pesante flessione di marzo 2022 (-29,7%), che sicuramente

incide« sul +40,78% messo a segno lo scorso mese il mercato automobilistico
italiano »si sta riprendendo rispetto allo scorso anno« con una forte »crescita

Mercato auto Italia, per Unrae a marzo serio tentativo di
uscire dal tunnel. Anfia, mercato accelera ma ora rimodulare

incentivi
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delle immatricolazioni di auto elettriche (BEV) nel mese (+78,1%), che, tuttavia,
necessitano di una spinta maggiore per avere una più ampia diffusione«.

Lo segnala l’Anfia, che pe bocca del presidente Paolo Scudieri auspica »che una
veloce rimodulazione delle misure di incentivazione vigenti possa aiutare a
mantenere costante questo trend positivo, in modo da invertire la tendenza

registrata lo scorso anno. Chiediamo, quindi, che parte delle risorse avanzate
dalla campagna di incentivazione 2022 vengano reinvestite nella fascia 0-20 g/km
di CO2 degli incentivi 2023, aumentandone l’importo unitario. Inoltre, è importante
l’apertura alle persone giuridiche per le fasce 0-20 e 21-60 e il rialzo dell’incentivo

al 100% anziché al 50% per le società di noleggio«. »Infine - conclude Scudieri -
visto che la carenza di infrastrutture di ricarica è ad oggi uno dei fattori che

ostacolano una maggiore diffusione dei veicoli ricaricabili, ribadiamo la necessità
di imprimere una maggiore spinta allo sviluppo infrastrutturale, sia pubblico che

privato, in primis a livello europeo, in riferimento all’iter normativo della proposta
di regolamento sull’infrastruttura per i combustibili alternativi (AFIR)».  
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Mercato auto Italia, per Unrae a marzo
serio tentativo di uscire dal tunnel. Anfia,

mercato accelera ma ora rimodulare
incentivi

Stellantis riorganizza i servizi finanziari e
di leasing. Nascono Stellantis Financial

Services e Leasys

UE prevede regolamento e-fuels in
autunno, no ai biocarburanti. Bruxelles
non ritiene i biofuels neutrali sulle CO2

Ferrari svela la livrea della F8 Tributo di
Fabio Barone. Il pilota romano tenterà

l'assalto al quinto record in Grecia

Aston Martin continua a stupire, terzo
podio consecutivo con Alonso. E c'è

anche il quarto posto di Stroll

La Ferrari presenta reclamo contro la
decisione di penalizzare Sainz a

Melbourne. In ballo il quarto posto
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Francia, il 36% delle
stazioni di servizio vende
bio-etanolo. Oltre 52.300
auto già modificate per
usarlo regolarmente

LA NOVITA'

Tassisti e NCC ora possono
scegliere di noleggiare la
vettura anzichè acquistarla.
Aniasa, auto più sicure e
con emissioni ridotte

ECONOMIA
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Secondo i dati pubblicati oggi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a
marzo 2023 il mercato italiano dell’ auto totalizza 168.294 immatricolazioni

(+40,8%) contro le 119.548 unita registrate a marzo 2022. Nel primo trimestre del
2023 i volumi complessivi si attestano a 427.019 unita, contro le 338.316

registrate a gennaio-marzo 2022, con una crescita del 26,2%. Le immatricolazione
di auto elettriche (Bev) salgono del 78,1%. Lo comunica l’Anfia. Analizzando nel

dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina vedono il
mercato di marzo aumentare del 44,3%, con quota di mercato al 28,7%, mentre le
diesel crescono del 36,1% rispetto allo stesso mese del 2022, con una quota del

20%. Nei primi tre mesi del 2023, le immatricolazioni di auto a benzina aumentano
del 26,4% e quelle delle auto diesel del 19,8%. Le auto ad alimentazione alternativa
rappresentano il 51,3% delle immatricolazioni del solo mese di marzo e risultano
in crescita del 238,5%, mentre nel cumulato aumentano del 14,7%, con una quota

del 18,8%.

Le autovetture elettrificate rappresentano il 43,5% del mercato di marzo e il 44%
del cumulato, in aumento del 46% nel mese e del 30,4% nel trimestre. Tra queste,
le ibride non ricaricabili aumentano del 46,5% nel mese e raggiungono una quota

del 34,4%; nel cumulato crescono del 32% e hanno una quota del 35,8%. Le
immatricolazioni di autovetture ricaricabili aumentano del 43,9% a marzo e

rappresentano il 9,1% del mercato del mese; nel periodo gennaio-marzo crescono
del 23,8% e hanno una quota dell’8,2%, ribassata per via della flessione dei volumi
registrata dalle elettriche nel mese di gennaio 2023. Le auto elettriche hanno una

quota del 4,8% a marzo e del 3,8% nei primi tre mesi del 2023, mentre i volumi
crescono del 78,1% in marzo e del 43,3% nel cumulato. Le ibride plug-in crescono

del 18,4% a marzo e del 10,8% nel trimestre e rappresentano il 4,3% delle

Crescono del 78,1% le vendite delle BEV in Italia. Elettrificate
al 43,5% del mercato di marzo, auto a gas il 7,8%

dell’immatricolato
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immatricolazioni di marzo e il 4,4% del progressivo da inizio anno. Infine, le
autovetture a gas rappresentano il 7,8% dell’immatricolato di marzo, di cui il 7,7%

e rappresentato da autovetture Gpl (+13,4%) e lo 0,1% da autovetture a metano
(-86,7%), mentre nel cumulato rappresentano il 9,4% del mercato con il metano

che cala dell’82,6% e il GPL che cresce del 27,8%.

«Il mercato auto italiano continua a crescere anche a marzo 2023, con un altro
significativo rialzo a doppia cifra (+40,8%) - afferma Paolo Scudieri, presidente di
ANFIA - in buona parte per via del confronto con la pesante flessione di marzo
2022 (-29,7%), che era stato impattato dall’ ’effetto attesà per l’attuazione degli

incentivi previsti dal DL Energia dello scorso anno. In ogni caso, rispetto al 2022 -
che rimane un anno particolare per via delle contingenze economiche che hanno
colpito famiglie e imprese - il mercato si sta riprendendo. Bene la crescita delle

immatricolazioni di auto elettriche (BEV) nel mese (+78,1%), che, tuttavia,
necessitano di una spinta maggiore per avere una piu ampia diffusione».

«Riteniamo che una veloce rimodulazione delle misure di incentivazione vigenti
possa aiutare a mantenere costante questo trend positivo, in modo da invertire la

tendenza registrata lo scorso anno e chiediamo, quindi, che parte delle risorse
avanzate dalla campagna di incentivazione 2022 vengano reinvestite nella fascia
0-20 g/km di CO2 degli incentivi 2023, aumentandone l’importo unitario. Inoltre, e
importante l’apertura alle persone giuridiche per le fasce 0-20 e 21-60 e il rialzo

dell’incentivo al 100% anziche al 50% per le societa di noleggio», aggiunge
Scudieri. «Infine, visto che la carenza di infrastrutture di ricarica e ad oggi uno dei
fattori che ostacolano una maggiore diffusione dei veicoli ricaricabili, ribadiamo
la necessita di imprimere una maggiore spinta allo sviluppo infrastrutturale, sia
pubblico che privato, in primis a livello europeo, in riferimento all’iter normativo

della proposta di regolamento sull’infrastruttura per i combustibili alternativi
(AFIR)».  
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Francia, il 36% delle stazioni di servizio
vende bio-etanolo. Oltre 52.300 auto già

modificate per usarlo regolarmente

Tassisti e NCC ora possono scegliere di
noleggiare la vettura anzichè acquistarla.
Aniasa, auto più sicure e con emissioni

ridotte

Leclerc, diffuso l'indirizzo di casa.
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Ferrari svela la livrea della F8 Tributo di Aston Martin continua a stupire, terzo
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Ac Rolcar, leader nella produzione e distribuzione
sul mercato After Market e di Primo Impianto,

progetta, produce e distribuisce alzacristalli
elettrici e manuali A CURA DELLA REDAZIONE

S
in dal 1986 Ac Rolcar ha intra-
preso un percorso di costan-
te evoluzione, dimostrando
nel tempo forza e intrapren-

denza, divenendo una realtà sempre
più stabile, organizzata ed autonoma.
Fondata da Ermando Castiglioni, l'a-
zienda nasce con l'obiettivo di distri-
buire componenti auto per il mercato
OES e /AM, Nel 1992 crea la propria
unità produttiva indipendente in pro-
vincia di Genova, mentre nel 2007
compie il grande passo,
fondando lo stabilimen-
to produttivo Ac Rolcar
in Cina. Nel 2022, l'azien-
da ha intrapreso una nuova
sfida: l'apertura dello sta-
bilimento in Tunisia, il cui
obiettivo è l'offerta di un
solido supporto logi-
stico dinamico
e organizza-
to sulla costa
del Mediter-
raneo, man-
tenendo la
competitività
di mercato e la qua-
lità di prodotto.
In un'ottica di accrescere la
propria indipendenza pro-
duttiva, Ac Rolcar sta ac-
quisendo nel comparto del-
lo stampaggio plastica, una
fabbrica sul territorio nazio-
nale, essenziale per la pro-
duzione degli alzacristalli.

TRASFORMINO! aprile/maggio 2023

SEMPLICE, VELOCE
E SOSTENIBILE
Questa frase rappresenta perfet-
tamente le innovazioni di prodotto
dell'azienda: con l'obiettivo di sem-
plificare e velocizzare le operazio-
ni di installazione dei suoi prodotti,
vengono sviluppati ricambi con una
perfetta aderenza alle prestazioni e
alla qualità degli OEM. Gli alzacristalli
elettrici vengono forniti di connessio-

ni Plug&Play, e le centraline Ac
Rolcar sono in grado di comuni-
care con il protocollo LIN, man-
tenendo quindi tutte le funzioni
integrate nell'alzacristalli. Inoltre,
l'azienda ha reso disponibile sul
proprio canale YouTube le video
istruzioni dei suoi ricambi, che
permettono di ridurre l'impatto
ambientale della carta stampata.

SOSTENIBILITÀ,
INNOVAZIONE
E QUALITÀ

Con il progetto Green Together,
r l'eco sostenibilità diventa un

valore aziendale e la tutela
dell'ambiente una delle
"mission" principali, il tut-
to comprovato da risul-

tati pratici e certificazio-
ni ambientali. Tra le principali

attività troviamo l'ottimizzazione
dei componenti utilizzati, l'intro-
duzione del nuovo formato sca-
tola che ha ridotto il volume di

A proposito di Ac Rolcar
■ Quartier generale, laboratorio e

logistica San Mauro Torinese (TO)
- 34 operatori - 6.000 mq area
struttura logistica altamente avanzata;

• Unità produttiva Cicagna (GE) -
33 operatori - 3.000 mq di area
produttiva;

• Unità produttiva Wenzhou (Cina) -
20 operatori - 1.200 mq di area
produttiva;

■ Unità produttiva Nabeul (Tunisia) -
40 operatori - 3.000 mq di area
produttiva;

Sede Commerciale Varsavia (Polonia).

spedizione ed il peso dell'imballo del
20% circa, la digitalizzazione delle
istruzioni di montaggio, la preferenza
delle risorse rinnovabili ed infine il so-
stegno di un apicoltore sul territorio
nazionale in collaborazione con 3Bee.
L'ultima novità riguarda il restyling
del logo: un cambio di look che ha
visto la modifica di alcuni elementi
grafici, che conferiscono al marchio
la dinamicità dell'azienda che rap-
presenta, mantenendo i suoi carat-
teri distintivi e la sua riconoscibilità.
Per il 2023, Ac Rolcar è desiderosa
di raggiungere nuovi ambiziosi tra-
guardi, garantendo ai clienti il con-
tinuo ampliamento gamma, l'inno-
vazione di prodotto, la qualità del
servizio e tutta l'assistenza tecnica e
commerciale necessaria. Traguardi
pronti a dimostrare ancora una vol-
ta l'efficienza e la dinamicità dell'a-
zienda di San Mauro Torinese. O
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